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Feìì'OB écéìta, quella della lo­
calità d'sU'Attendamento na­
zionale di quest 'anno. Si tocr-
a a i ra le montagne ghiacciate, 
nelle quali l 'alpinismo si for­
ma, e si sente, p i ù complèto-
Dopo du'e estati concessa par-
ticolannente alla, scalata ver­
ticale dolomitica e al virtuosi­
smo rampicatorio, viene il mo­
mento iji cui la piccozza ri­
prende & 'pieno il suo valore 

-e la sua assistenza necessaria 
per aprire i baldi cammini t ra 
i geU cristallini, vi ente il tem­
po in cui i raniponi fanno la 
loro ricomparsa t r a gli ele-
meinti indispensabili all'equi­
paggiamento alpino. Anche al-
timetricaments il campo della 
lotta si ele.va: e dal . 3000 ten­
de ai 4000 metri; e la sua tec­
nica si fa più movimentata,' e 
varia,ta e divertenta • -

La. ber.issima conca che a 
sud-est di Chiareggio si adagia 
t ra gli abeti e le praterie for­
manti i piani del Lup-e di For­
bicina è davvero u n campo 
idsale per chi vuol fondere in 
bella armonia" le espressioni 
attive dell'alpinismo classico, 
nelle'quali al cammino di ap­
proccio si alterna là ginnasti­
ca -sulle morene,, rarrampica­
ta per roccia, la" traversata di 
ghiacciaio, il duro lavoro del 
gradinar», l'equilibrio sul filo 

I di sinuose creste biancheggian­
ti. Basta apr i re u n a carta to­
pografica è. colori -dellEi zona 
per vedere dispiegarsi tól suo 
1̂ 1 colore fcilestrino tutta una 

I corona di ghiacciai per largo 
giro 'aJriritomo,' colanti prodi­
ghi e tormèhtajti da vette che 
hanno il nome di Cassandra, 
Disgrazia, Sissone, M. Rosso, 
M. -de] Forno. M. Fora, Pizzo 
Malcnco; pasta poi porsi a 
scorr£q;vg 'la « Guida » di Aldo 

I Bonàcossa (da poco uscita a 
I sostituire quella ormai invec-
Ichiata, de! 1911, del 'compianto 
I Antonio Ballabio) per vedere 
j sfllara davanti agli occhi, nel-
lle ni t ide tavole illustrative e 
Inegli ancor.più nitidi dati ìti-
I nerarl, tù{to un mondo sùpef-
Ibo di Vette ifamòse nei fasti al-
Ipini, u n a -icollana di quadri 
lentusiàstm&jìiti di bellezza, una! 
Ipalestra magnifica di ardimeh-

al' Monte Sénévedo, e così via. 
Se l'allestimento è buono, 

ma non si vogliono fare salite 
diffìcili, la scelta delle mète è' 
pure larga- Una che premia 
largamente della fatica è per 
esempio quella del Pizzo Ven­
tina (in. 3253), non difficile 
sa l a neve è buona, e anche 
comoda sé si passa la lìotte al 
bivacco • Taveggia; un 'a l t ra 
mèta per medie forze può es­
sére cositituità dàUa Cima di 
Sassersa {m. 3000 circa), o dal 
vicino e più "imponente Pizzo 
Rachele (m. 2996), punto pa­
noramico di grandissimo inte­
resse; - o, ancora," dalla ' Cima 
del Duca (mV 2907) da Ì^E, dal­
la Pun ta Rbsalb'a, o da l M. 
Braccia, altro superbo .punto 
panoramicò. 

Altre be'.lisime salite -di me­
dia difficoltà sono offerte dal 
Monte del Forno (m. 3214), dal 
M- Rosso (m. 3089) (quest'ul­
timo facilissimo), dalla Cimk 
di Vazzeda (m. 3302), dalla Ci­
ma di Rosso (m\ 3368) (da E 
SE), ecc. 

Insomma v'è campo variato 
di attività, e per tutte le for­
ze, dall 'Attendamento di Pian 
del Lùp. Qui non abbiamo fat­
to che accennarvi fuggevol­
mente, ma ci riserviamo di 
par larne più diffusamente tra 
poco, come pure rimandiamo 
la descrizione dell'interessan-

nanzi a me una maanitica"'di­
stesa di neve gelata che mi per­
mette, grazie alle pelli di foca, 
di puntare in linea retta, in di­
rezione nord-est, verso il colle 
posto fra le Rocce Tre Oresti e 
il monte Palon quotato m. 2520. 
Alle 10.30 lo raggiungo e so­
sto brevemente. Spronato dal de­
siderio della vittoria mi metto 
nuovamente in marcia. Volgen­
do a sinistra, in venti minuti 
supero,. con sci a . spalle, un 
tratto di eresiane largo ma as­
sai ripido e quaéi senza neve, 
venendo a trovarmi sulla pri­
ma gobba della cresta sud del 
Pàlon. Da quésto punto riesco 
a vedere la vetta ^ constatare 
che il tratto di cresta che an­
cora mi separa è percorribile 
con gli sci. La stanchezza, il 
sole cocente e la visione dei ri­
pidissimi pendii di néie dura 
ai miei fianchi mi fanno pro­
cedere lentamente e con fnolta 
attenzione, • soffermandomi a 
tratti per prender flato. Un ul­
timo breve tratto ripido e fi­
nalmente la vetta. Sono le is.so. 

Solo, seduto sulle pietre del­
l'ometta, nelllijnmensìtà e nel 
silenzio trascorro iina mezz'ora 
in contemplazione di scintillan­
ti monti vicini e lontani. Rical­
zo gli sci;: lente scivolate lungo 
la cresta; uno sguardò alla 
« mia » vetta e alle U SOÌ\O nuo­
vamente al colle dei Tre Oresti. 
Da questo punto una meravi­
gliosa ed indimenticabile scivo 

Un "Cervina" in Eritrea 

Il signor Leandro Tominatti, 
socio della S.E.M. di Milano 
attualmente ad Asinara, ci man­
da Questa-fotografia, una primi-
ia del genere, che riproduce 

lata mi porta ad attraversare il un'amba la cui sagoma ricorda 
torrente Rocciamelone e il Ore- un po' quella del Cervino. Il 
ve tratto 
ghe ». 

pericoloso di valan-

il P i an Maison, i militi con­
finari del distaccamento di ta-

, ,. j le- località hanno compiuto il 
tissimo viaggio di accesso da 37 scorso l a ' t r a v e r s a t a della 

nostro antico ci informa che. 
insieme ad altri alpinisti resi­
denti colà, sta studiando la via 
migliore Per compiere l'ascen­
sione: inutile dire che sarà la 
a prima K. 

Il Tominetti è uno dei fonda-
, '•. ' . - \tòr dellcr: fiorente sezione Eri-

Favoriti dalle eccezionali trea del C.A.I., di cui già ci sta-
condizioni di neve, caduta ab- mo occupati. Egli fa parte, anzi, 
bondanitemente il giorno pri- del Consiglio sezionale insieme 
ma e che raggiungeva il 29 f"'^^"^,-".'*™ « semino i>, il si 
scorso 

Traversata invernale 
della eresia del Furggen 

nltr<» un mptro soora onor Salvi; presidente degli al­oni^ un uiewu cuyia, ,-„.,,. . . A.,y,„^„ A „_ i^^^h„„^ pinisti di Asinara è un ìecchese, tita di far preda.-

sirettìssiino dal quale scende 
l'accfua. ché-feallmentat la ca-
sca/ta. 

In quest'ultimo tratto alcu­
ni neofiti h a n n o provato per 
la pr ima volta il brivido del­
l'ignoto, al quale l'esploratore 
spelaologo si è ormai assuefat­
to, e che è t an ta parte del fa­
scino delle grotte-

Anche questa esplorazione 
dei Gruppi Grotte è stata con-' 
clusi'va, come la recente alla 
Lanca dì CaTènno, ed il Pertu­
gio di Rovenna ha ormai «ve­
lato interamente 11 suo miste-

•j-ro. Un sólo rammarico: il Pre­
sidente del Groppo di Milano 
fu costretto ad intsirrompere l a 

I esplorazione per Incompatibili­
tà t ra le sue dibiensioni e quel­
le dei cunicoli p iù stretti. 

— • « ^ < 

I isileitiil rìteitaiiii minialBla 
E ' par t i la i n questi giorni da 

Monaco per Bombay la spedi­
zione alpiiùstica tedesca che 

, ritenteirà la prossima estate la 
poi ci sonò un comasco, iin to- ' scalata del Nanga Parbat , nel 
rinese, un altro milanese, non- gruDDO d°irHimalaia . 
che l'accademico Zancristoforo., ^ > ^^^ „.^'="'"^ A^ 
*rCi lono state mémeàse altrel La .spedizione è composta da 

n'o^.-ie T fXgrme Sia'il'^To- ' una diecina di persone, per la 
minetti che gli altri, dichiarano maggior par te nomi noti nel 
di star bene, ma soffrono « for- mondo alpinistico internazio-
t<- e sovente la riostalgia delle naie, t ra i quali anche il dot-
postre montagne e della neve t. toa-Luft unico superstite della 
» Una constatazione soddisfa- precedente «spedizione germa-
%t%a'lfonTL!TTsmr "!«'» conclusasi, come è noto, 
tanto bene ai 45.o di Massaua, due anni or sono tanto tragi-
quantó ai parecchi sotto zero camente- La speaizions ai tua-
deUè .nostre nevi. Proseguono le è ,comamdata dal notaio 
intanto l'attiva propaganda per Bauer, che raggiùngerà i com-
Increvtentare il numero dei soci pagoi in volo a Pòrto Said. 
ìtvontunque la caccia attiri di ^^^ 
più { giovani . data la grande ' 
^(jniuniiìa della cacciagione ài 
ogni genere e l'estrema faci-

Sondrio-'à Chiareggio e.al Pian 
del Lup ad Un prossirrio comu­
nicato- ' g. 1. 

Il periodo dell'attendamento 
sarà •divisa in cinque turni di 
una settimana ciascuno e pre­
cisamente: 

I turno: dal 24 al 31 luglio. 
II tu rno : dal 31 luglio al 7 

agosto.' 
..,111 iavacx:- dal 7 al 14 az/ofto. 

TV tu rno : dal 14 al 21 agosto. 
V tu rno : dal 21 al 28 agosto-

E' permessa l'iscrizione a 
due o più turni. -' 

Rammentiamo che tutti i 
partecipanti all'attendamento 
godrannty dello sconto indivi­
duale del 70 per cento sul co­
sato del biglietto ferroviario da 

ti, una serie innumerevole di, tutte le sfazioni del. Regno a 
Sondrio. 

Furggen t ra il colle del Breuil 
e il Corno del Teodulo, Tor­
menta, nev« e banchi di neve 
a cornice hanno ostacolato as­
sai l ' impresa. 

llPriDeìpe(iiPieinoD!eallDropD 
Il Pertugio (Pertùs)"di Roven-

na, noto anche col nome di Per­
tugio della Vólpe, è stato e-
splorato'domenica 3 aprile dai 
Gruppi Qrotte del C.A.I. di Mi­
lano e di Como-

, , ^ Rovennà,. l'ìnoantevole,,>.pa!5,-
«oggiornb-ai-Bfeufftra''saiitòlà^f se t to '&^ '^^sò^^ 
sera del 6 corrente al TeodUlo, i a quota 442, dista cirda 6 km-
ha compiuto, il giorno successi- da Como; il Pertugio della Vol­
vo una notevole, impresa di al- pe s 'apre a quota 680, a mez^ 
pmismo invernale, raggiungen-, ^.^^j.^^ ^ i cammino d a Rovenna. 

S. A. 
monte, 

R. il PrlhcJpe di Pie 
che. durante un brève | 

iDiieiiODi del y.1. a M o 
Il 24 corr., in occasione del­

l 'Adunata nazionale degli Al­
pini, avranno luogo a Trento, 
alla presenza dell'on, _ Mana-
resi, le seguenti mahifestazio • 
ni del C.A.I.: ore 12, inaugu­
razione del nuovo labaro del­
l a SvA.T., sezione di Treaito 

litinerari che fanno venire l'ac-
|«Iuolina in bocca al solo pen­
sarvi e che si pregustano leg-
jendonei la descrizione, tecnica 
bì, ma non priva di un sapore 
talvolta poetico, talvolta epico, 
lalora'infine durò e tagliente, 
lidatto insomma alla circostan-
|;a e al .terreno "cui si applica. 

Però non bisogna credere 
J h e sia, questo di P ian del 

-•up, un Attendamento riser-
[fato solo a i virtuósi dell'alto 
jilpinisnìo. No: gli atterida-
nenti del C-A.I-, appunto co­
le tali, hanno dato sempre la 

[preminenza al concetto dell'al­
pinismo puro, è vero; ma non 

Jianno ma i trascurato neppure 
|e possibilità degli alpinisti più 
aodesti. -

Qui, sopra Ohlarègglo, se le 
scensioni sono iiumerosìssi-
le, non.superano ess^e di trop-

neppure le semplici escur­
sioni o le passeggiate contem­
plative per comodi sentieri. 
-hi nell 'attendamento sceglie gi Girardi, ha compiuta l'a-
lin mezzo per riposarsi dalle ; scensione sciistica del Monte 
{fatiche del lavoro della pianù-, Palon (m.' 2965) in Val di Su-
ra senza perciò aggiungervene sa, che non risulta mai effet-

do con gli sci 11 Colle di Furg-, 
gen (auota 3268) accompagnato"; 
da alcuni ufficiali del seguito e 
dal direttore dell'Ufflciò turisti­
co, , signor Mariani, ritornando 
poscia a Pian Maison. 

Quivi S. A. R. ha ricevuto l'o­
maggio del Prefetto, del Fede­
rale di Aosta e del Comandante 
la Scuola militare di alpinismo 
colonnello Lombardi, che' egli 
intratteneva a colazione. 

Nel pomeriggio l'Augusto Prin­
cipe Jia compiuto alcune eserci­
tazioni sciistiche ed in serata ,è 
ripartito per Torino. 

Un'altra vittimii della Jungfniu 
Un alpinista tedesco, tale 

Klein, che dal giogo della Jung-
frau era partito con" due com-

del C.A.I. : ore 17, inaugura-jpagni per un'ascensione, è pre 
zione del collegamento radio-; cipitato dal Piccoìo Eiger. Il ca­

davere è stato ricuperato da una 
spedizione appositamente orga­
nizzata. 

fonico Brenta-Paganella. Inol­
tre .alle ore 15, il Presidente 
del C.A.I. terrà rapporto ai 
presidenti sezionali delle Tre 
Venezie, Lombardia, Emilia, 
Liguria, Toscana-

— « ^ - f ' '•,, 

AseeosioDe ìDverflaie del Falon 
Il 6 marzo u. s. un socio del­

la U . G - E Ì T . di Bussoleno.-Lui-

Itre (sia pure di semplice na­
tura fìsica, ma che comportino 
un gravoso dispendio di for­
se), può salirvi egualmente 
(ranquiljo- e .sicuro -del fatto 
iuo- Anzitutto v'è u n a ricca se­
rie di rifugi alpini attrezzati, 
parecchi.;con servizio' d'alber-
Shetto, che stanno a pochissi­
me ore di cammino dalla città 
4i tende, a cui si sale per ben 
egnati senti tr ì (il rifugio Au­

gusto Porro per esempio, è t ra 
più belli, eleganti e conforte-

*'oli delle Alpi intiere, e di co-
nodissimo i-ccesso d a Chiareg-
5Ì0) e questi possono da soli 
formare mèta di gita agli spi­
riti contemplativi. Ma poi vi 
50no le gite al Passo del Mu­
letto, interessantissimo valico 
li cui parleremo più diffusa­
mente a l t ra volta e all'Alpe 
Sissone, donde s i gode l a più 
frandiosa veduta del versante 
lord del Disgrazia, spettacolo 
ndimenticabile e senza con-
ronti; ed al Lago Pirola, ou-
ioso e lungo fiordo sospeso a l 
liede di Monte Senevedo; v'è 
'escursione al bel laghetto di 
ìntova e, per chi h a gambe 
)iù buone, a l Lago di Palù, 0 

tua ta finora nella stagione in-
vernale-

Eccona la relazione stesa 
dal Girardi : • \ 
^.3.fu durante , un'aspensiorie 
invernale in sci sili costóne nord­
est del morite Villano che, con­
templando il vasto panorama, 
mi fermai ad ammirare il monte 
Palon creando l'idea di tentarlo 
d'inverno. >, 

L'impresa non è facile é per 
questo sento il desiderio di un 
compagno. A tre amici buoni 
alpinisti, • propongo l'impresa, 
ma tutti e tre mi rispondono 
negativamente. Mi decido da 
solo. 

Lascio Bussoleno alle S-SO; al­
le 4 sono a Foresto, all'inizio 
della ripida mulattiera. E' not­
te senza luna e il. brillar e delle 
stelle , mi promette una bella 
giornata. Al chiaroro della mia 
lampada, sotto un discreto peso 
degli sci e sacco, nel silenzio 
profondo, alle ore 6 raggiungono 
il Piano Sollietto, :• all'incrocio 
con la mulattiera che sale da 
Chiambertai^do. Proseguo la 
marcia : volgendo a destra per 
questa seconda mulattiera. Alle 
7.30 dopo percorso un buon trat­
to in piano, attraverso le Grange 
Sollietto, poi un altro buon trat­
to di mulattiera ripida mi porta 
alle semidiroccate Grande • Ser-
vet (m. 1618). Qulmiferrnoper 
uno spuntino. Poi nuovamente 
in marcia con gli sci, calzati fi­
nalmente. Un breve tratto in 
leggera discesa da percorrersi 
con molta attenzione per il pe­
ricolo delle frequenti valanghe 
che si staccano dal ripidissimo 
versante est del monte Gran 
Ree (m. l9Si) mi porta ad at­
traversare il torrente Rocciame­
lone, circa 500 m. sotto le Alpi 
Sevina. A questo punto ho in-

L'accesso si identifica facil-
i mente anche da lontano, per-
un gruppo di belle conifere 
ombreggianti u n verde prati­
cello che precede l ' e n t r a t a del­
la grotta: Qui il luogo è bel­
lissimo; domina un vasto pa­
norama. Il lago di Como s'i­
nargenta di mille scintille 500 
metri più sotto. 

La grotta s 'addentra orizzon-
mente insinuand'oai t ra gli 
strati d i calcare marmoso del 
Lias, principia con uno stretto 
cunicolo di alcuni metri, per 
allargarsi subito in varie ca­
vità fino, a circa 140 metri, a 
un grande salone. Lungo il 
percorso si aprono lateralmen­
te varie diramazioni tutte e-
splorate. 

Ad un certo punto, 178 m.,' 
un sifone sembra chiudere il 
passo, m a un complicaito pas- perde in alto in un camino 

Bai 
verso la costituzione 

In una riunione tenutasi re­
centemente a Roma e alla.qua­
le hanno partecipato i senatori 
Bonardi', Carletti, GallaratJ 
Scotti, Marescalchi ed altri , si 
è esanrkinata la traduzione in 
at to deiriniziativa per la co-

sàggio, reso più agévole dalle stituziona del Parco Nazionale 
eccezionali condizioni di sicci-* dell'Adamello e del Brenta-
t à ide l momento, permette d i j Riconosciuta l'utilità-del Par-
pfoseguire per cunicoli, Spac-1 .̂̂ ^ p^j. ii progresso turistico e 
cature, piccoli laghetti. Qui il i^ valorizzazione della zona 
Mon umore o il Cahieratismo,:'niagnifica e caraitteristica, è 
à^>fie,im»-,^s«.còiTnpa/?nanQ:Jav 
spedizioni dei Gruppi. Gròtte — 
del C.A-I-, sbrio indispensabili 
per aver' ragione di questi pas­
saggi spesso strettissimi, vere 
strozzature della roccia, talvol­
ta umidi e fangosi., 

Segue un pózzo verticale di 
circa 25 m-, largo 6-8, di nuo­
vo un corridoio in lieve pen­
denza di pochi metri che sboc­
ca in un altro pozzo poco pro­
fóndo, dove si perde una ca­
scata d 'acqua. Di là dal pozzo 
il corridoio continua, visibil­
mente spazioso, in lieve salita-

Fin qui erano giunte le pre-
csdenti esplorazioni. 
• Non serve scendere il pozzo 

prchè il risalire dall'opposta 
parte è reso impossibile da 
strapiombi e tsitti dai quali ca­
de l'acqua. E' necessario pas­
sare sulla parete sinistra, con 
delicata manovra di appoggio 
assicurandosi a chiodi. Il cor­
ridoio continua per circa 30 
metri; si divide in 'duè : u n ra­
mo finisce interrato, l 'altro si 

sta zona sono compresi i grup­
pi del M- Colma, Pracaban, Pi­
gne, Porale,. ecc. 

Terza Zona. — Compresa fra 
il Passo dei Giovi e il Passo 
della Scoffera (carrozzabile Tor-
riglla-Boasl-Gattorna - Chiavari)-
Zona limitata a nord dalla car­
rozzabile Busalla-Laccio. Viene 
esclusa la zona a sud dèlia car­
rozzabile Recco-Rapallo (Monte 
di Portofino) già abbondante­
mente • munita di segnalazioni 
a cura della Milizia Forestale. 
Gruppi del M. Alpe, Bano, Can-
delozzo. Fasce, Manico del Lu­
me, "ecc. 

Quarta Zona: — Compresa fra 
il Passo della Scoffera e la Ma­
donna della Neve (carrozzabile 
Borzónasca-Rezzoaglio), gruppi 
del M. Lavagnola, Caucaso, M. 
Ramaceto, M. Oramara, ecc. 

Quinta Zona. — Còftiprésa fra 
la Madonna della Neve e il Pas­
so del Bocce (carrozzabile Bor-
gonovo-S. Maria del. Taro) con 
uno sconfinamento ai M. Zatta. 
Gruppi del M. Magglorasca, 
Penna, Aiona. 
. Sesta .Zona. — Zona speciale 

completamente all'infuori della 
dorsale appenninica principale, 
al nord della carrozzabile Bu­
salla-Laccio e compresa fra la 
Valle Scrivia e la Val Trebbia-
Gruppi del M. Reale, Reopasso, 
M. .•\ntqla, e, diramazioni. 
. ; Daremo in altri numeri l'e­
lencazione dei vari itinerari che 
saranno segnalati con segni 
convenzionali. 

Nomine delia F.I.S.t. 

neve 

nionè a Trento per concretare 
e chiarire i termini della pro­
posta. 

t g * 

Le segnalazioni 
snll'lppennino genovese 

Completiamo le prime infor­
mazioni sulla réte di segnala­
zioni ' predisposta dal Dopola­
voro provinciale di Genova, ag­
giungendo che 11 territorio da 
segnalare è stato divisò in sei 
zone, limitate dalle principali 
strade di grande transito, e 
cioè: 

Prirna Zona. — Compresa fra 
il Giovo del Sassello (carrozza­
bile Varazze-Sassello) e il Pas­
so del Turchino (carrozzabile 
Voltri-Campoligure). In questa 
zona si trovano i gruppi dei 
Monti Beigua, Argentea, Reixa, 
Dente, Pavaglione. 

Seconda Zona. — Compresa 
fra il Pa.sso del Turchino e il 
Passo dei Giovi (carrozzabile 
Pontedecimò-Busalla). In que-

Dove pianterà le tende il C.A.I.: Zona Disgrazia-Bernina - Scala 1:100:000 

L'On. Ricci, con la ratifica del 
C.O.N.I., ha nominato i sottono­
tati fascisti Presidenti, rispetti­
vamente, dei Diretforil prOvini-
ciali e dei sodalizi a fiancò di 
ciascuno indicati: 
Giovanni Palascìano, Direttorio 
Prov. F.I.S.I., Bari; ing. Renio 
Dalla, Direttorio Prov. F.I.S.I., 
Genova; geom. Tristano Ama-
desi. Direttorio Prov. F.I.S.I., 
Mace,rata;, dr. Pier Giuseppe 

Ighina, Direttorio Prov. F.I.S.L, 
Modena; Pasquale Delfini, Diret­
torio Prov. F.I-S.L, Padova; 
Carlo Ballerini, Direttorio Prov. 
F-KS.I., -Pescara; Maqulunai Ca­
millo, Sci Monte Cervino Val-
tournanche; Bruno Boncardo. 
Gruppo Sciatori Finalesi, Finale 
Ligure; don Francesco Colonna, 
Circolo dello Sci Roma; Italo 
Ambrosini, Gruppo Sciatori Uni­
versitari Sondriesi; Alberto Dal­
l'Amico, Gruppo Sciatori C.A.I., 
Val Leogra Schio. 

GII istruttori scelti di sci 
Con una recente circolare del 

Sottosegretario di Stato alla 
Guerra, gen. Pariani, viene 
istituito uno speciale distintivo 
per gli ufficiali che abbiano con­
seguito la qualifica di « Istrut­
tore scelto di sci ». 

Il distintivo è in panno ed è 
costituito da un fondo verde sul 
quale sono ricamati in seta un 
paio di sci 0 uno stemma reale, 
quest'ultimo inquadrato da due 
fasci littori stilizzati: sul lato 
corto inferiore del distintivo è ri­
camata la dicitura « Istruttore ». 
Si porta sulla manica sinistra 
della giubba a vento soltanto 
durante lo esercitazioni. 

Le segnalazioni sullo stato 
della neve, sono venute comple­
tamente a mancare, in questa 
quindicina, anticipando così di 
circa un mese il muto annun­
cio che la stagione sciatoria è 
cessata. 

L'ult ima cartolina h a la da­
ta deil 6 aprile e proveniva dal­
la Val Formazza: al rifugio 
Città di Busto vi era ancora 
cm. 160 di neve; al rifugio Ma­
ria Luisa, 130- Dall'Appennino 
centrale, in data 2 corr., co­
municavano che a Prato Co­
mune (m. 1800) si misuravano 
cm. 60; a Pian De' Valli (me­
tri 1600), cm. 30; a Sella Leo­
nessa, cm. 90; poi più nulla. 
• In tutta l'alta Val Venosta 

erft caduto . iU^apr i le lino s t ra ­
to df 50 cm., ma probabilmen­
te le giornate di sole e di cal­
do che poi si sono succeduti 
avranno fatto spuntare le mar- Uno dei comandi G.I.L. che ha 
gherite... Lo Sci C.A-I. Milano I proniamente iniziata la prepa-

L'Alpinismo ed i Gi<yr>ani fasclsii 

Esami dei prt^mihtari rocciatori 
Si sono svolti, giorni or song, 

gii esami dei premilitari specia­
listi rocciatori del Comandò di 
Fascio della G.I.L. di Chiesa in 
Val Malenco. 

Dopo le prove orali, i giovani 
si sono inquadrati verso la pa­
lestra alpinistica, scelta in op­
portuna località. Due cordate 
hanno scalato una parete che 
in molti punti presenta diffi­
coltà di quarto grado, dimo­
strando una preparazione tec-i 
nica notevolissima. Le discese' 
§ono_.state . effettuate-da- tutti- a-
corda doppia. 

Preparazione al Trofeo Liuzzì 

ha diramato l'ultimo suo « boi 
lettino settimanale » il 1° corr.; 
la Direzione Generale del Tu­
rismo' qualche giorno prima. 

Vi è neve tuttora sopra Pian 
Maison fino al Teodulo, al Pla­
teau Rosa, alle Cime Bianche. 
Altrs'i notizie dirette non ne ab­
biamo. Bisognerà quindi rego­
larsi di volta in volta ed assi­
curarsi localmente dello stato 
della neve sciabile. 

Siamo quindi in piena sta­
gione primaverile, durante la 
quale bisognerà cercare oltre 
1 2500 metri la mèta per le e-
scursioni sciatorie. 

, Molte gare e gite sciatorie 
sono state sospese; una vera 
disdetta, quest 'anno, special­
mente nelle località prealpine 
ed alpine più alla mano. In 
compenso ha nevicato in que­
sti ultimi giorni s«l Vesuvio, 
nel Nolano, in molte zone del 
Meridionalsi: tut ta neve sciu­
pata che sarebbe s ta ta manna 
sulle Alpi... 

Chi vuole ad ogni costo cal­
zare gli sci, dovrà quindi, por­
tarsi sempre più in alto, ove lo 
sciatore-alpinista troverà cam­
po per "la propria attività an­
che d'estate. 

razione per la conquista del 
Trofeo Liuzzi, posto in palio dal 
Segretario del Partito per quel 
comando di-Giovani fascisti che 
svolgerà la migliore attività al­
pinistica durante l'annata, è 
quello di Sondrio. 

Come prima manifestazione li­
na comitiva di giovani, dopo a-
ver pernottato a Chiareggio, è 
salita lo scorso marzo al rifu­
gio Porro da? cui, calzati gli sci, 
si portava al bivacco Taveggia 
(m. 2845), trovato quasi comple­
tamente coperto di neve. La sa­
lita e la discesa sulle roccio e 
stata resa ardua dalla presenza 
di neve. 

Là domenica successiva gli 
stessi Giovani fascisti, ripren­
dendo la via di Chiareggio, han­
no avuto per mèta il Pizzo Cas­
sandra (m. 3222), raggiunto dal 
Passo omonimo, .suddivisi in 
due cordate. 

I valichi alpini 

Sono chiusi al transito i se­
guenti passi : Stelvio, Giovo, 
Pordoi, Falzarego, Monte Cro­
ce Comelico, Sella e Gardena. 

Il passo di Misuritla è chiu­
so nel tratto Misurina-Carbo-
nin. 

L'industria nozionole degli sci 

Lo scorso settembre ci era 
pervenuta notizia che Alessan­
dro Ptnto, il costruttore di sci 
che ebbe tanta rinomanza ne­
gli anni scorsi, aveva concluso 
una combinazione con la nota 
fabbrica di materiale aeronau­
tico Ostini Crespi e C. di Mi-
lario. In seguito, però, il si­
lenzio più assoluto e r a tornato 
sull'argomento- Dato tuttavia 
l'interesse, che la voce aveva 
susciiato nell 'ambiente sciato­
rio, credemmo opportuno in­
formarci: esattamente della 
nuova organizzazione che si 
s tava preparando in qUesto 
importante campo industriale, 
in relazione anche ai nuovi 
conoatti autarchici che spirano 
il nostro' Paese. 

Abbiamo così constatato che 
questo apparente letargo..- in­
vernarle, nascóndeva invece un 
fervorei di opere e di lavoro 
quanto mai lusinghiero: • la 
ditta in questione s ta infatti 
espletando una commessa ri­
cevuta da u n Ente statale per 
ben lO.m paia di sci e 22.000 
paia di attacchi- Le cifr© sono 
state controllate: non si trat­
ta di ottimistiche illusioni, ma 
della vera realtà, per l a quale 
ci siamo congratulati col gio­
vane Alessandro Pia to , che in 
poco tempo è riuscito a tanto. 

Per quanto r iguarda 11 ramo 
civile, abbiamo potuto consta­
tare de vi^u quanto è stato ap- . 
prontato per la grande Fiera 
Campionaria apartasi di que­
sti giorni a Milano. La produ­
zione si può di re perfetta ed 
è dest inata sicurameinte a con­
quistare il mercato non solo 
nazionale, ma anche all'este­
ro, ove la fabbrica è già in 
trattative con qualche impor- ' 
tante Casa. Del resto, gli in­
teressati possono prenderne co­
noscènza nel padiglione clk 
la Società Ostini Crespi e C. 
ha fissato alla Fiera, al Padi­
glione dello Sport, posteggio 
di testata N. 122. 

Oltre agli sci, sono cspojsti 
i vari tipi di attacchi, di ba­
stoncini, di « vogatori », tutti 
di produzione nel proprio sta­
bilimento che trovasi nello vi­
cinanze di Milano-

I dirigenti di questa nuova 
organizzazione sono iriusciti ad 
approvvigionarsi di u n forte 
quantitativo di legno hkkory . 
che consentirà di porre stù 
mercato notevoli quantitativi 
di sci ad un prezzo più con­
veniente di quelli richiesti sino , 
ad oggi, il che, pel consuma­
tore, è un aspetto del proble­
m a di non trascurabile impor­
tanza-
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Nel Consiglio Sezionale 
L^ Presidenza della Sezione, 

dieiro proposta della Presiden­
za Generale del C.A.I., ha in­
vitato a far parta del Consiglio 
sezionale il , prof. Giua.ppe 
JSfangeroni, Presidente della 
Commissione scientifica. 

lafeolia(ielU.l.prorilogìa'pini 
Sabato 26 marzo u. s. ha a-

étito luogo; „ l'annunciata w-
ùlia. Il simpaiicb scopo della 
festa ha certàrnente contribui­
to a richiamare un buon nu­
mero di partecipanti, sì che il 
ìfilancio dell'iniziativa è stato 
soddisfacente anche dal lato 
finanziario. S. E- il Presidfu-
te (generale del C.A.I. era pre­
sente con la sua signora, fe­
steggiato dal nostro Presiden­
te, dai Consiglieri e dai soci 
presenti. Pure presenti erano 
numerose autorità civili e mi­
litari alle quali la Direzione 
porge un caldo ringraziamen­
to. Un cordiale grazie va pu-
^e alle gentili nostre Patro­
nesse -e ai camerali che han­
no contribuito a far Uetarm''n-
ie risorgere la tradizione del­
le veglie del C.A.I.. tradizione 
che come si ricorderà aneva 
in passato brillato con la se­
rie delle >' Veglie Azzum^e ». 

La Direzione si augura che 
nel prossimo anno mercè il 
buon volere di tutti gli amici 
del C.A.I. vendano superati gli 
attuali confortevoli risultati 
per il prestigio del C.A.I. e il 
maggior decoro dei nostri ri­
fugi. 

Uifugio Cesare Branca (me­
tri 2493) - a l Ghiacciaio d«l 
Forno. 
, Rifugio V Alpini (m. 2877) -
in Val Zebrù. 

Rifugio Vedretta Lunga (me­
tri 2264) - in Val Martello 
(strada aperta ftno a m. 2000 -
a 25 minuti dal rifugio). 

Rifugio Città di Milano (me­
tri 2573 - in Val di Solda. 

Rifugio Serristori {m. 2,721),-
sopra Solda,. 

I soci del C.A.I. usufruiran­
no dello sconto del 50 per cen-.; 
to sul pernottamento e del 15; 
per cento sii! vitto-

Fiamme sul Legnoncìno 

La persistente siccità ha resi 
più frequenti gli incendi di bo­
schi in montagna. 

Talora allo causo contingenti 
si unisce la malvagità degli uo­
mini o l'incoscienza di certi gi­
tanti domenicali che accendono 
fuochi all'aperto. Tale è stata 
la causa di un'incendio scoppia­
to, il 4 marzo u. s. sul Legnon-
oino e spento dopo 24 ore di 
lotta dai valligiani accorsi, non 
prima però d'aver distrutto ben 
i mila larici di due anni, oltre 
a centinaia di alberi di alto fu­
sto ed aver inutilizz.ata per 4 o 
5, anni ""a vasta zona di pa­
scolo. Bilancio disastroso del 
quale sono responsabili, a quanto 
6 risultato, quattro gitanti che 
accesero il fuoco nei pressi della 
cappella posta sulla cima del Le. 
gnonclno per scaldarsi e che si 
diedero a precipitosa fuga non ap 
pena accortfsi delle conseguenze 
della loro imprudenza riuscendo 
a raggiungere Dervio e prendere 

jìì treno per Milano sottraendosi 
tosi all'arresto ed alla legittima 
ira dei valligiani. 

L'alpinista al quale sta a cuore 
il patrimonio bosbhlvo delle no­
stre montagne vigili affinchè gli 
sforzi pazienti che si fanno per 
la conservazione e l'incremento 
di questo non siano resi vani dal, 
la Incoscienza di taluni. 

Diannovaputiti.iGazìoDe(leiy.l 
E' uscita ' la nuovissima pnb-

blicazione stampata per cura del 
Comitato scientifico <• La forma 
delle cime alpino ». Questo fa­
scicolo è il primo di una serie 
di quaderni intesi ad illustrare 
i vari aspetti delle nostre Alpi. 

Esso è dovuto in massima par­
te alla esperienza ed alla penna 
d'un giovane camerata, il dott. 
Roberto Fracchi, penna nera, 
che nell'entusiasmo per la mon­
tagna unisce una non comune 
conoscenza geografica. 

Il metodo seguito è: poche pa­
role, molte fotografìo dimostra­
tive 0 molti disegni rappresen­
tativi. Leggendolo e seguendo il 
testo con le illustrazioni, avre­
mo tutti da imparare qualche 
cosa 0 per lo meno saremo in­
dotti a considerare come una 
complessa palestra di atletismo 
e di poesia non solo, ma anche 
di scienza. 

G. N. 

L'Afganistan 
Alla Società del Giardino di 

Milano, alla presenza di S. A. IX. 
il Duca di Bergamo, delle LL. 
LE. i generali Grassi e Porro 
ed altre autorità cittadine, il ca­
merata conte comm. avv. Leo­
nardo Bonzi ha tenuto una-con-
feienza illustrata da belle foto­
grafie sul tema: L'Afganistan: 
dall'India alla frontiera sovie­
tica ed all'Iran. •' 

L'eletto pubblico che'gremiva 
il salone ha avuto modo di gu­
stare l'interessante esposizione 
del conte Bonzi sul suo recente 
viaggio in quelle terre, dove ha 
percorso in automobile .11.000 
chilometri con una puntata e-
splorativa in carovana anche 
verso gli alti Pamiri ed ha com­
piuto il rilievo del Lago Selva, 
che mai prima europeo aveva 
raggiunto. 

Il conferenziere è stato infine 
applaudito vivamente e compli­
mentato da tutte le autorità pre­
senti. 

SciC.A.I.MiIano 
G i t e e f f e t t u a t e 

Nonostante la scarsità della 
neve di quest'inverno l'attività 
dello Sci C.A.I. Milano non ò 
diminuita; possiamo anzi af­
fermare che essa; aiutata dalle 
magnifiche condizioni meteoro­
logiche, è aumentata. 

Sono state ultimamente ef­
fettuate lo seguenti gite, e pre­
cisamente: 

6 marzo 19S/Ì: (nelle Alpi Ma­
rittime) M. Enciastraia, m. 2955; 
Colle di Puriac, m. 250G; Bassa 
di Colombari, m. 2550; M. Pe 
Brun, m. 2717; Passo di Gorgia 
Grossa, m. 2733; M. Alga, m. 2835. 

13 marzo, 1938: (zona del Gran 
S. Bernardo) Colle Citrin, me­
tri 2484; Testa di Serena metri 
2830 (traversata); Collo Serena, 
m. 2547. 

19 marzo 1938: Colle m. 3687, 
(a Nord deU'Ober-Mònchjoch) 

20 marzo 1938: Nòrdliches Ei-
gerjoch, m. 3619, entrambi nél-
rOberland Bernese. 

.? aprile f 938;.( zona del Gran 
S. Bernardo) Colle di S. Bbemy 
m. 2560; Grand Goliaz (anticima) 
m. 3225 ca. 

A tutte le gite i partecipanti 
furono numerosi od ebbero oc­
casione di ammirare zone in ge­
nere poco visitate o poco conó­
sciute, per quanto splendide. 

Di alcune di queste gite verrà 
data relazione particolareggiata 
ed in modo speciale quella alla 
Testa di Serena e quella al 
Grand Goliaz saranno oggetto 
di una monografia a cura del 
dr. Saglio. 

Sottosezione ,C.A.I. - MILANO - Via Torino, 51 

Ai camerali dei "FiiriiiBoGeia" 
Dopo averne informato il,Con­

siglio direttivo ed in pieno ac­
cordò con lo stesso, in data 16 
marzo u . ' s . ho diretto al Dopo­
lavoro Provinciale, alla F.I.S.I. 
ed al C.A.I. la seguente lettera: 
' « La presente per cornurticarVi 

<i la mia decisione irrevocàbile di 
'rassegnare le dimissioni -dalla 
n carica di Presidente del Grup-
« pò Alpinistico i Fior di lìoc-
tcia», già comunicate .al Consi-
« glia del Gruppo nella sua iil-
a tirria convocazione. -"•' 
' e Le ragioni che giustificano 
« tale mia decisione Sono dovu­
ti te a sopravvenuti-impegni ine-
« renti alla mia azienda, per cui 
(t date le mie prolungate, e fre-
« Quenti assenze .da Milano,, non 
' mi è più possibile dedicare il 
« tempo necessario alla organiz-
0 zaziorle ormai complèssa , del-
« là Società. , ; 

« Durante la mia carica ho as-
« sotto • il compito che mi- ero 
« prefisso e lascio pertanto il 
a Gruppo certo di non . aver 
« mancato alla fiducia accorda­
ti lami dalle superiori Cerar­
ti chic, e dalla massa dei soci. 

« /{ Cnrisiglio direttivo nmar-
« rà in carica fino alla nomina 
« del nuovo Presidente per il di­
ti sbrigo delle pratiche normali, 
« e certo che la presente sarà 
ti benevolmente accolta porgo i 
<i mici distinti saluti fascisti. 

Bientro dunque nei ranghi or­
goglioso seftipre di portare il 
distintivo del Gruppo che in que­
sto periodo ha continuata la sua 
marcia a.scensionale in tutti i 
campi. 

La nostra attività multiforme 
è-troppo nota perchè io ne fac­
cia una elencazione. Ogni ma­
nifestazione ha sempre avuto e-
sito lusinghiero che ha dato al 
Fior di Boccia l'intima soddi­
sfazione del buon lavoro com-

Ech i d i gpre 
Campionato milanese di di . 

scesa. — La società elogia i soci 
Belcaro Piero, Menni Dante, Co­
lombo Ezio,' Truberkol Piero,. 
Schon Aurelio -per il comporta­
mento più che onorevole tenuto 
nel campionato milanese di di­
scesa, disputato al .Breuil il 27 
marzo u. s. '" ó" 

Trofeo Parraviclni. — La no­
stra squadra, composta da Pan-

unica rappresentanza dello sport 

Dove trovare dei luoghi che 
soddisfino queste pur lievi esi­
genze del sano turista alpino? 

Parrebbe semplice, a prima 
vista; pure, in Lombardia, il 
nostro cittadino non può appa­
gare facilmente i suoi desideri. 

Molto spessa le strade , (dove 
ci sono) non sono-buQne, i ser-

mentc eccezionale ed è centro di 
un'infinità di gite bellissime e 
alla portata di tutte te forze. 

— Perchè allora, se si tratta 
di un vero paradiso, non è cono­
sciuto e nessuno,, o quasi, ci 
v a ? — : ' ' ' • -

E' facile dirlo.: manda la stra­
da. Per'arrivarci occorre percor-

vizi di trasporto, sia ferroviari \r.ere -i km. di mulattiera e. non 
che automobilistici non comodi, 
e, al contrario, piuttosto cari.' 

Conviene allora andare in 
Trentino o nell'Alto Adige, dove, 
siidice, troviamo posti più belli; 
più comodi e spendiamo meno. 

E il cittadino lombardo^ che 
decide in questo senso, ha mille 
ragioni. • " i.. 

In Lombardia abbiamo una zo' 
na prealpina che noni teme con­
correnza, come bellezza di pae­
saggio; perchè non dobbiamo 

diani Remo e da Casali Angelo.y profittarne? Perchè non la ren-
diamo facilmente accessibile e 

sciatorio cittadino al Trofeo\ta dotiamo di una attrezzatura 
Parravlcini, con generosissima'.. de!7na di • ciò che la Natura le 
condotta, portava al traguardo ,/la-(fato? . 
i colori sociali, alle spalle del, . Certo , bisogna fare dei sacri-
migliori esponenti dello sci na-.j flci, ma il risultato compenserà 
zinnali. Questo risultato è il mi-' certoniente più di ogni prevl-
glior prijmio ai nostri sforzi inf sione. 
favore dello sci alpinistico.;:',.! .V«'*'«'»o, per esempio, il caso 
„ .. .• . . ,• . i. i . ,, . • idi uria delle bèlle e'meno cono-
Manifestazioni In Via di effettuazione* sciute vaiti bergamasche: la Val 

Irhagna. 1» maggio: Narcisata alla Boc-] 
chctta di Lemna (Prealpi- Las' 
riane). Dirett. di gita: Mores. v 

maggio: Rifugio Porro-Ken--

- - Che cosa è? 
-r-Ah!.si. Costai Imagna: un 

tiosto hello fin che si vuole] ma 
nedv-Cassa^dra 7wl\ M^te^P d'estate si deve bere l'acqua tra-
neay-Lassanara jyai ^a.ieiicou g^oj-f^ta con carri cisterna e 
Dirett. di gita: Basili, B^renghlf,i.inverno si'può sciare quando 

Stiamo organizzando una graH- c'è neve anche a Milano. • Tutto 
de festa Danzante, durante la, Jt. ~ 
quale verranno distribuiti i pre-' Nò, non è tutta li la Vaflma-
mi del Campionato sociale di gna. Nessuno ha mai osservato, 
sci. I soci no prendano nota, fa-> di fronte a Costa, dall'altra par-
cendo propaganda fin d'ora per te della valle,-un paesino minu-
intervenire con parenti ed amici, scolo, adagiato sulle pendici del 
Con altra comunicazione • pré< Pralongone, ai margini • di un 
ciseremo ai soci il giorno e 11 vasto-bosco di faggi? 
locale in cui verrà organizzata i gì chiama Fuipiano ed è su 
la festosa riunione; ad ogni mo- ai una ridente piccola spianata 
do possiamo fin dora assicurare d^ cui si scende, quasi di un 
che la festa SI terrà m un sa-| tialzo, sul fondovalle. Piccolo 
bato del prossimo maggio e con, paese di montagna, ha poche 
tutta probabilità in un noto g; case ed un piccolo albergo, i cui 
signorile locale del centro, gen- rari clienti si contano fra i pa-
tUmente incssoci a disposizione, ,.e„ij ^̂ ei raqazzi di una colonia 
da un sodalizio cittadino. • -\:-j^\ alpina milanese che ogni estate 

Scuoia di alpinismo. — Anche clà per tre mesi un poco di co-
quest'anno daremo vita a que-Jore alla solitudine Jlel luogo^ 

Al contrario di Costa è ricco 
di sorgenti in un modo vera-

La Contea di Bormio 
e lo studio delle alte valli dell'Adda 

La meticolosa indagine eru-

Rifnol sciìstici aperti 
Ancora per pochi giorni ri­

mangono aperti i seguenti ri­
fugi, all'infuori del « Vedretta 
Lunga », aperto tutto l'anno.-

In detti rifugi vi è attual­
mente larga disponibilità di 
posti. I consoci che vi saliran-

- nò -troveranns joltre ad un j)t-
' timo tràttamenìò un'^óltinfà st-
Btemazione: 

Gruppo dell'Ortles Cevedale 
tParco Nazion- dello Stelvio): 

Rifugio Casati (m. 3267) - al 
Passo del Cevedale. 

Rifugio Pizzini (m. 2707) -
in vai Cedeh. 

Giovedì 28 aprile 
alle ore 21,15 

Il Console Gen. I ta lo Ro-
megialli parlerà s u l t e m a : 

DA MASSAUA 
AL RAS-DASCIAN 

(con proiezioni) 
nell'Aula Magna del 

Liceo Beccaria 

sta scuola, che tante belle sod­
disfazioni ci ha procurato nelle 

piuto e l'elogio delle superióri passate edizioni. Saremo prèsto, 
archie e della stampa spor- precisi circa il programma det^ 

tiva I tagliato, la data d'inizio e la 
Bingrazio della fattlva"~7Snr- "?<=^l"à scelta per le lezioni. V,; 

boraziono tutti i componenti del | Sezioni di canottaggio ' e teni 
Consiglio. Li addito alla rico- ' nìs. — Presso la nostra Segrete: 
noscenza del soci per il gravo- ria sono aperte le iscrizioni alle 
so lavoro da essi svolto e del sopradette sezioni, base la So-! 
quale spesso io solo ho potuto cietà Canottieri Olona (Bep. S, 
valutare tutto il peso, veden-, Cristoforo). Il socio che intende 
dono gli altri solo 1 risultati. aderire è pregato di farlo al pitt 

Bingrazio poi tutti i camera- presto, rivolgendosi all'incarif 
ti che mi hanno accompagnato cato, dal quale avrà tutte le de-
con la loro cordialità. lucidazioni, per quanto riguarda 

Il ciclo delle gare, per la di- 'e «"o^ e i diritti. . : ^ ci(i 
snuta del Trofeo Lìlllana Pon-1 darebbe nostro desiderio an» ,., ., , . ,. 
z o n i s i ò chiuso in S e stno. che quest'anno, di formare dellg dita, l 'opera _ storica che nwi 

Il bilancio morale tecnico e sezioni numericamente forti ? e esamini motivi od eventi d i 
sportivo ò veramente ottimo, ed ben affiatate, che abbiano ad e% poppoli e nazioni, ma si add'^n-
altrettanto lo è quello finanzia- sere anche motivo di propaganr t..j.j ^ ricostruire vicende regio-
rio che ho portato in pareggio, "s-,'' '"cacc. . J) i nali o comunali disperse in ar­

ilo quindi assolto ai compiti! Accantonamento a Pian Vera chivi ed in raoco^e, non go-
presi nell'assumere la Presiden- (Gruppo dcr Monte matico;.^4^/(jg^g^tamerite iti. Italia, (né a l ­
za del Gruppo che aveva avuto In 'un precedente mimerò, abm3^-f,,y:i^\ 'uh* cbirìnlèssò- notévole 
11 culto di una cara m e m o r i a m o già dato notizia che . ra( j , \"^ '*^^^_^.^«°^^ 
che ho voluto così onorare nel- cantonamento estivo si ripeterà i?LfPPf^ '°"„„ ' ^ ? „ „ ° ^ Ì , r 7 l i 
le opere e sono lieto di porgere anche quest'anno sopra Cour-: tori, si. li sono ntie pagine a i 
a tutti 11 mio cordiale e carne- mayeur, a Pian Veni, in turni stog-ia, fulgide od ombrose, 
ratosco saluto che rivolgo anche settimanali, dal 24 luglio al 4 squarci meravigliosi di nobiltà 
al nuovo Consiglio direttivo, settembre. Abbiamo deciso di delle geriti, episodi generat i 
che seguirò da buon gregario prolungare il nostro soggiorno ^^^^ umane rivalità che tor-
con schietto spirito dì collabora- lassù Per dacer maggior̂ p̂ô ^̂ ^̂ ^̂ ^ ed accrescono 
^''OnP- b i u t a a tutti 1 soc i ttl p r o v a r e ji n n l r i m o T i i n ri (Vn a fiorente 

Nunzio Ponzoni almeno per un turno la nostra " P^^"I"°? '° , , ^^'^°. ® "'>f.^"^<' 
i organizzazione di alta. .monta- della vita italica nei secoli. 
gna. .M nostro accantonamento • L'asp?itto rettorico del cosi-

Al camerata Nunzio Ponzoni, estivo saranno apportati quei detto <i topo di biblioteca» il 
che lascia la Presidenza dopo miglioramenti che la nostra é- più delle volte proteso nelle 
due anni di-paterna e preziosa sperienza,- formatasi attraverso ans.ie d 'una nrobria manìa bi-
assistenza, la Società rivolge un numerosi e fortunati accantona- S % r n n S essere in a -
affettuoso saluto. menti, ci ha consigliati, allo sco- ' ' »™' '^ -7 ' "" '\^^^ ^^7"^®^?^/" 

Il nostro organismo sociale, pò di dai'e il più confortevole cun m.orti. w-onlnan co' pazienta 
sotto la sua direzione, si è av- soggiorno agli ospiti, sieno essi ricercatore di documenti, che 
vantaggiato e non poco, ed è soci od amici. La parte a lp in i -—scevro di qualsiasi vani tà— 
prtncipalissimo merito delle stica sarà Curata da un'appO- impegnato nel proprio compito 
importanti gare volute da lui, sita commissione, che provvè- come nell'assolvimento d 'un 
nel ricordo della indiinenticabi-. aerei acche ogni turno d i s p o n g a ^ ^ e r p qi affatica «lònnortan 
le sua miana, se il nostrano- ai competenti e sicuri direttori TT.'J' ^ r n ^ m ' n S o n ^ 

tutti si sentono di fare un viag 
gio così pòco comodo, per an­
dare in un luogo senza attrez­
zatura. 

La popolazione ha compreso 
che- la strada è indispensabile 
per portare un nuovo impulso 
jal paese ed ha iniziato i lavori 
offrendosi spontaneamente alla 
costruzione, via quando si sono 
finite le risorse, tutto si è dovu­
to lasciare. • • • • ' 
' Nessuno si incaricherà di aiu­
tare questa povera gente a usci­
re dalla miseria in cui si trova? 

La bellezza della regione com^ 
pira l'opera, quando molti visi­
tatori .potranno vederla da vi­
cino, d'estate-e d'inverno. An­
che d'inverno potrà diventare un 
centro con campi per principian­
ti e. piste per assi. 

Ma per attuare ciò, occorre [la 
strada. Senza di essa Fuipiano 
continuerà ad essere un paese' 
di povera gente, che durante 
l'inver-ho scende al piano a pa­
scolare le mandrie e continuerà 
ad inviare i suoi giovani all'e­
stero a dare le loro preziose 
energie a vantaggio degli altri. 

Almeno il problema demogra­
fico dovrebbe essere un ammo­
nimento ed in incitamento ad 
aiutate'i montanari delle nostre 
fedeli valli bergamasche. 

Molti luoghi altrettanto belli 
Si trovano nelle stesse condizio­
ni di Fuipiano, per mancanza 
di una strada; molti paesi che 
potrebbero diventare uno sfogo 
della popolazione delle-città 
lombarde, nella stagione estiva. 

Dobbiamo arrestare questo 
spopolamento continuo che, mi­
naccia di lasciarci senza monta­
nari. ' 

Come arrivare a ciò, se non 
recandoci fra questi fedeli no­
stri alpini, porgere loro il nostro 
valido aiuto ed incitarli, con 
l'esempio, a valorizzare la loro 
terra? 

Mario Peloncini 

diosi che intendessero prose- ciai. Ottimo il propoeito - del 
guire ulteriormente le ricerche i Tazzoli di provare, con fon-
nel senso indicato da l Tazzoli. 1 da te argomentazioni « «sulla 
Sta di fatto che nessun altro base d'una originale documeai-
apporto allo studio delle alte 
valli dall'Adda potrà es&epe re-
cato'senza tener conto o ' trarre 
profìtto dell'opera di Tullio 
Urangia Tazzoli. 

Bormio e la Valtellina, molta 
grat i tudine devono a quest'uo­
mo che superando difficoltà, 
affrontano, sacriifìci spesso non 
adegiìatajnente riconosciuti, ha 
con volontà ammirevole e con 

tazione, l ' italianità della le ­
gione ai confini della Patr ia , 
aggetto dei suoi studi,[Sven­
tando talnne affermazioni par­
ziali e spesso lion obiettive di 
certi scrittori '-d'oltre alpe a 
proposito di origini e di in­
fluenze straniere in quelle ita-
lianissime terre. ' • ' 

Monografia dunque dà mólti 
aspetti definitiva e nella sua' 

generoso' altruismo, condotto*; genera l i tàdes t ina ta a rappre 
a compimento uno- studio d i , santare un inestimabile -àp-
altissimo interesse, con. una i porto alla Storia, .anche per-
concìzione storica s icura. 'non che — come accennammo so-
limitatamente risti-etta alle vi- \ p ra — non svolta limitatamen-
cende ed agli eventi locali del-, te al ristretto bacino delle altfi, 
.'.a zona studiata, m a allargan- ; valli dell'Adda,; m a riguardan-: 
do l'esame dei fatti a quel ! te pure.- le , contigue regioni 

IL COMPIMENTO D'UM PREZIOSA OPERA STORICA; 

me sociale è stato portato sem- di gita, per dar modo di effet- do oneri od inconiprensioni. 
pre più alto, dovunque e lon- tuare il maggior numero delle occupando il suo iympo, tutto 

L i b r i r i e e v L i t i 

Gran Magistero dell'Ordine Mau-
riziano - Chanousia - Giardi­
no Botanico Alpino -al Piccolo 
San Bernardo - Annuario qua­
rantesimo della Chanousia. 
Questo ottimo volume illustra 

l'attività della Chanousia nei 
suoi qùarant'anni di vita scien­
tifica svolta allo 'studio e alla 
coltivazione delle piante alpine. 
Il prof. Lino Vaccari, degno suc­
cessore dell'Abate Chanoux, 
commemora pure il compianto 
nostro consocio e benefattore 
comm. Marco De-M'archi. No de­
scrive l'alta personalità di scien­
ziato, di benefattore e di appas­
sionato cultore di ogni cosa bel­
la e buona. Vaccari dice che 
-0 la Chanousia ha .perduto in 
Lui uno degli amici più cari. 

tono. 
Non va dimenticato tutto il 

lavoro di organizzazione esple­
tato per dare definitivo ' assetto 
alla società. Così ha costituito 
la sottosezione del C.A.I., ha fa­
vorito le scuole di alpinismo e 
di sci sociali, ha dato vita ai 

inagniche ascensioni della zona/ 

Sottosezione G. A. M. 

il suo tempo, alla ricostruzione 
fedele della vita passata nel­
l'ambito di città o di comuni, 
t ra abitanti, d'ogni tendenza, 

_ consuetudins o legge, in guer-
. ^ ; I re o guerriglie. Contributi pre-

Accantonamento. - - Anche per ^losi a quella Storia Munici-
corsi presciatòri'con Vassistenza ^'^^^^Ì^EÌÌ Zn lA^ml^^mi P^^^ ^ ' I ta l ia che costituisce 
di istruttori olimpionici, ha pò- " ^ accantonamento nelle vici- ì'una prova di fastigio e d'onore 
tenziato l'accantonamento esti- nanze dì Courmaveur per svol^Per la vitalità -e l'evoluzione 
7,0, dotandolo di una più rispon- " r e la propria attività alpini- della nostra razza, oltreché un 
zìo al Tolimenlo'dì^iT-^ln^- ^tlca e turistica nell'imponente corollario degno del superiore 
fV c^TZ^i^'dimmtZTeKt- «^"PP» del Monte Bianco. - corso della Storia civile e po-
nioni, ha incrementato le varie ' Gite alpinistiche. — Rallentata 
sezioni sportive complementari l'attività invernale, la Sottose-
alla nostra maggiore attività ed zlone inizia, col mese di aprile, 
infine, mercè uno slancio gene- quella alpinistica. Le prime me-
roso e non indifferènte, ha ri- te sono: la Grigna meridionale; 
•dato al « Fior di Boccia » la il M. Comagera; i Corni di Can-
tranquillità amministrativa. 

I soci sanno che l'unico moti­
vo delle dimissioni del loro Pre­
sidente è quello di sempre cre­
scenti impegni derivanti dalla 
sua attività di industriale; per­
ciò non si oppongono alla sua 
deliberazione, nella certezza di 
vedere ancora il socio Ponzoni 

zo. 

Il cittadino lombardo che, 
,,^„.„,,. «.„„„.i» .V «„^.„ » „.,.»,y... dopo un anno di vita laboriosa, 

un aiuto sicuro e pronto, uno frequentatore assiduo della sede desidera trascorrere il periodo 
. • , — l o . — »^ «n-„i «vH.montn 1̂  ^p^,^ manifestazioni sociali e delle ferie in montagna, sceglie 

sostenitore in pieno della \so- \ per il suo soggiorno un liiogo 
cietà. ' \dove egli possa giungere senza 

A questa condizione i Boccia- eccessiva fatica e, pure, dopo il 
ni gli Si stringono d'attorno e primo periodo di riposo, possa 
gli ripetono l'espressione della sgranchire le gambe in qualche 
toro imperitura gratitudine. [sana gita sull'Alpe. 

stimolatore ad ogni ardimento, 
un consigliere disinteressato, un 
benefattore illuminato ». 

Nell'annuario seguono poi im­
portanti relazioni e studi sulla 
flora alpina. 

. a. d. g. 

litica della Penisola. 
Chi, solo a titolo d'informà-

zìone, segua l'attività delle 
Deputazioni di Storia Pat r ia , 
o, le copiose raccolte di a t t i 
e memorie pubblicate da archi­
vi e biblioteohe, può ben dirs 
quanto- approfondita, disinte­
ressata" e rigogliosa sia già 
T'opera degli studiosi in questo 

occupava con sorprendente.de­
dizione ed ammirevole scrupo­
lo del suo argomento? Nel di­
cembre del 1931 -comparve la 
prima 'parte della •poderosa 
opera càie in questi giorni, 
dopo sette anni, è, giùnta i a 
compimento con l'apparizlohe 
del quarto volume. ' Ma ;ànco¥à 
molti aiini pr ima l'autore ave­
va gettato le basi della isùà 
fatica ed intrapreso* la realiz­
zazione dal vasto assunto. 

Costituisce quindi un duplice 
motivo di compiacimento poter 
annoverare, ora" completata e 
rifinita, l'opera, del Tazzoli: 
<( La Contea di Bormio » (rac­
colta di materiali per i o studio 
dell? alte valli dell'Adda. 
Quattro volumi in' sedicesimo 
grande. Bergamo, • Anonima 
Bolis, editrice)-

A prescindere dall 'intrinseco 
valore di questi quattro grossi 
tomi ci sembra significativo — 
per rsndere un'idea esatta del-
-la portata del -lavoro:— richia­
marci ad alcuni dati caratteri­
stici. " L a Contea di Bormio» 
consta di circa duemila pagine 
di testo, d'oltre cento zinco-
topié e centoquattro incisioni 
in rame originali di raro va­
lore iconografico, di due carte 
geografiche a colori, d 'una 
carta panoràmica e d 'una car­
ta topografica a colori. 

La trattazione non si circo­
scrive solo alle alte valli del­
l'Adda ma si estende con esau-
rients riferimento alle ' regioni 
viciniori, come la Bergama­
sca, il Bresciano, Como e 
la zona dei laghi, , la Svizzera, 
l'Alto Adige' ed il Trentino. 
Ma ciò che inoltre costituisce 
un fattore d i particolare ap­
prezzamento, documentando 
nel tempo stesso'la profonda e 
vagliata informazione dello 
storico, è la bibliografia, ricca 
di oltre milleosnto autori ita­
liani e stranieri, suddivisi fra 

complesso dì «lementi politico-
storico-letterari che meglio de­
terminano la vita e il carat­
tere, sia del popolo che della 
vita i tal iana attraverso i 
tempi., ; : 

Tala pregiò è stato anche 
fra i più lusinghieri riconosci­
menti tributati, a i ropera del-
rUrangia Tazzoli, cui neppure 
mancarono, elogi e tangibili 
consensi. Il pr imo \olume del­
la « Contea di Bormio», dedi­
cato al « Paesaggio » e giunto 
facilm-snte alla seconda 'edizio­
ne, ottenne infatti all'epoca in 
cUr vide la-'iuee—'• nel ,1931-.— 
un ambito premio della R- Ac­
cademia Virgiliana di Scienze 
Lèttere ed Arti; 

Successivamente, il secondo 
volume, «L'Arte », fu proposto 
per la pubblicazione dalla R. 
Sopraintendenza d'Arte m-edio-
evale e moderna della Lomba)> 
dia al Ministero dell'Educazio­
ne nazionale; il terzo, « Le tra­
dizioni popolari », fu preso in 
alta considerazione dalla Cat­
tedra di Filologia Romanza 
dell'Università Cattolica, oltre 
ad essère segnalato dall'Acca­
demico Pavolini per un altro 
premio. d?lla R. Accademia 
d'Italia! Il , quarto, « La Sto­
r i a », venne presentata al re--
cente Congresso dell'Istituto 
per la Storia del Risorgimento, 
in Roma, dove fu fervidamente 
apprezzato, mentre alcuni ca­
pitoli apparsi in precedenza,-
in estratti, ottennero lodi -da 
autorevoli riviste nazionali ed 
estere. '' • 

La mole degli studi di Tul­
lio Urangia Tazzoli sul Conta­
do di Bormio non consentono 
di scendere,' in un articolo di 
presentazione come il nostro, 
ad esami dettagliati, che varia 
ed intsnsa fu la funzione irra-
diatrice di Bormio attravéi'so 
i suoi commerci, le art i e la 
cultura-

Ma giova precisare, chiara­
mente che la presente mono­
grafia sulle alte valli dell'Adda 
è la sola di, carattere alpino 1 
finora apparsa in Italia e che 
si presenta ih tutto e per tutto, 

I degna di studio e di ammira­
zione. Pagine che dalle epoche 
più remote giungono a consi-
.deràre gliiavvenimenti-più^re-
li'éritr? e'"iieTè';qtiàll ' M-vr 
unità di metodo sistematico' ed 
indirizzo scientifico;, rigoroso 
pur in una esposizione rivolta 
ad essere compresa dai lettori, 
qualunque ne sia la prepara­
zione culturale. Abbiamo scrit­
to : indirizzo'scientifico rigoro­
so; infatti, è il Tazzoli che ha 
esteso le sue indagini agli Ar­
chivi di Stato di Milano, Ve­
nezia, Toa'ino, Coirà, Bolzano, 
Vienna,,ed Innsbmck; all 'ar­
chiviò comunale storico ed & 
quello del Risorgimento a Mi­
lano; -ed 'all 'archiviò •notarile 
di Sondrio- Né l 'autore,mancò 
di consultare archivi e raccolte 
private in Isvizzera ed in Alto 
Adige, il materiale di società 
storiche ed archeologiche, ol­
treché le memorie dell'Ufflcio, 
storico del Corpo di Stato mag­
giore italiano. Di conseguenza 
ne è sciiturito un interesse ri-' 
levante non solo nei confronti 
dei cultori di storia polìtica 
m a a.ltresì di.problemi milita­
r i , , cui viene presentato un 
quadro completo^ attraverso i 
secoli, di tipiche operazioni 
militari di montagna svoltesi 
in u n teatro naturale di guer­
r a il pift itìiportante d'Europa 
per l'altezza e l'asprezza dei 
pàssi e per il nùniero e l'esten­
sione, di: cime, nevai e ghiac-

lombarda e tridentina ed ì 
Cantoni svizzeri dei Grigioni'e 
del Ticino. I rapporti con i; 
territori bergamaschi risultani» 
a Joro volta frequentile rile­
vanti per compendiarsi, infine 
nel largo contributo .eroico re­
cato dagli alpini,, iri maggio-' 
ranza bergamaschi, valtelline-
si, comaschi « bresciani,'alla_ 
Grande Guerra, conipiéndo le" 
leggendarie imBrese su l ;gran-
de massiccio Stélvio-Ortles-Ce-. 
vedale., ."-. , • . ' , ' • . 

Tullio 'Urangia Tazzoli con­
clude l'opera con u n votò,ohe. 
s'identifica idealmente. in„ua , . 
nuovo atto , d 'amore /.verso -1 
luòghi . che .iroccuparòno , con 
ininterrotta assiduità ih un più 
che trilustre periodo di- lavo­
ro. Auspica, il Tazzoli, che 
«quanto ancora r imane• à, té-,-
stimoniare alle giovani,,gene-, 
razioni•> bormine delie •vicende, 
noli ingloriose del secolare. 
Contado venga in Bormio rac­
colto in una località ed in un , 
ambiente dignitoso onde dalla 
viva voce del passato i Bor-
miesi, soprattutto i giovani,, 
traggono norme e sprone por 
migliorare essi stessi è potere: 
degnamente cooperare all'avf, 
venire della loro te r ra ^ nella 
vita rigogliosa e fiorente della, 
più grande I ta l ia»- , 
• Con queste parole Tullio U-. 
rangia Tazzoli chiude la sua 
fatica ch'egli stesso d'iflnisce. 
in alcune chiare note introdut­
tive « modesta^ -lunga, laborio--
sa' ed obliata». Ma/sa rebbe 
doloroso ed ingiusto che si do­
vesse varamente par lare-d 'o- ' . 
blio. - - ^ 

Carlo De Martini' 

campo. Eppure non senza me- òpere individuali in genere, o 

SMIWAX 
DERMONIX 

Grasso classico per acarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO -

E. Barberi! ~ MILAMO - Via Ramaulntò 

raviglia è possibile oggi con- ' 
siderare quello che uno' stori­
co di varia e soda cultura, Tul­
lio Urangia Tazzoli, ha sapu­
to compiere, in operoso silen­
zio, allo scopo di raccogliere i 
materali per lo studio delle al­
te valli dell'Adda-

Da quant i anni il Tazzoli si 

pere e manoscritti rintraccia­
bili in biblioteche eji archivi, 
e periodici la cui consultazione 
possa riuscire utile in questo 
determinato campo d'indagini 
erudite. Per tanto un così ri­
goglióso materiale bibliografi­
co è destinato a tornare di 
grande ausilio a quegli stu-

M O N O G R A F I A (sci is t ica) N . 155 
—. > f H I ; • j 

Tesla dì Serena 
(metri 2830) 

Questa cima si eleva come 
punto nodale t ra la Comba de 
Planaval che sbocca a Mor-
gex in vai d'Aosta, la Comba 
dì Vertosan d i e sfosoia a mon­
te d'Avise nella stessa valle 
e la Comba des Bosse-s che af­
fluisce nella valle di S. Rhemy, 
percorsa dalla strada del Gran 
San Bernardo. 

Carattere della «Ita. — E' una gita 
RcUsUoa molto bella da compiersi in 
pr^'mavcra e quando non vi sia peri­
colo di valanghe nel vallone che im­
mette nella Oomba Oitrln. 

carte topograliehe. — Tavo.lette E-
trouWes (II. N. O.), e Bo.we« (IH. N. 
E.) del foglio 28 deila carta d'Italia 
«Wn.Q.M. 

Località • modo d'approccio. - - Si va 
ad Aosta con le FP. SS. e di qui in 
ButoMObUe 0 in autocorriera fimo a 

EtroiiMes (km. 14,8, posta, telegrafo e 
teletono), capoluogo del Comune, con 
640 abitanti sparsi neille varie frazio­
ni. E' una discreta staziorie alpina con 
numerose passeggiate ed ascensioni, 
sia estive, sia invernali, e possiede una 
bella parrocchia di origine antich.ssi-
ma (a. 800), e un antico ospizio in.cui 
pernottò Napoleone I quando passò 
con le sue truppe il Ctolle del Gran 
San Bernardo. 

Equipaggiamento di media monta­
gna. 

Vettovagliamento a Etroubles, dove 
vi sono negozi di generi alimentari. 

Pernottamento a Btroubles In uno 
dei due alberghi: Croce Bianca (40 let-
f.) e Nazionale (40 letti). 

ITINERARIO 
Da Etroubles (m. 1270) si se­

gue la strada per S. Hhemy, 
si passa da S. Oyen (m. 1373), 
e giunti nel vallone del Bhu-

tier si prende una carreggiabi­
le che tocca l'abitato di S. Leo­
nardo in Bosses (m. 1519), e si 
scende verso Planez (m. .1493), 
nei cui pressi si scavalca 11 Rio 
Antereva e si va verso l'imboc­
co di quel vallone che cala dal­
la . Comba Citrin. 'Lo si percor­
re praticamente sul fondo, se­
guendo a metà quel ramo ar­
cuato e ripido (che si apre a 
levante della costola su cui si 
inerpica la mulattiera della 
fonte ferruginosa) e che può es­
sere pericoloso per le valan­
ghe convogliate dai canali del­
la Testa del Bosco (si sconsiglia 
percorrerlo con neve pericolo­
sa). Si esce dal vallone appena 
è possibile, e per la sponda di 
destra si guadagna il largo ri­
piano della Montagna Citrin di 
Mezzo (m. 2005), al margine 
dell'aperta e vasta Comba Ci­
trin che si percorre per i lenti 
pendii tenendosi di preferenza 
nella parte settentrionale, dove 
sorge la Montagna Citrin Supe­
riore (m. 2312). Si sale così con 
largo giro verso un piccolo la­
ghetto (m. 2445) sepolto dalla 
neve, e di qui si traversa con 
lenta salita a SE verso l'apert-
tura del Colle Citrin (m. 2484), 

posta tra il M. -Flàssin a EBE e 
la Punta Valletta a NNQ (ore 4). 
Sull'opposto versante, nella 
Comba di Vertosan che sbocca 
In Val d'Aosta nei pressi di 
Avise, si attraversa a destra, ci 
si abbassa di quel tanto che ba­
sta per'"aggirare l'arrotondato 
costone che si stacca dalla ciuO' 
ta 2625 della Punta Valletta,>e 
si continua il traverso quasi in 
piano su un largo costone e Un 
altrettanto largo vallone Che 
mettono allarripida china soste­
nente quel'vastissimo terrazzò 
in cui si stendono i due laghetti 
diZiule (m. 2524 e 2545), posti 
entrambi ai piedi della Cresta 
Corbian che si allunga con gran­
de arco dalla Testa di Serena 
a sinistra, ,verso la Punta Val­
letta' a destra. Dal lago infe­
riore si compie un largo • giro 
sulla fiancata orientale della, 
Testa dì Serena e ci si porta 
nel versante meridionale onde 
prendere la cresta SSO che con-; 
duce sulla Testa di Serena (me­
tri 2830 - ore 1.30). - :••] 

Dalla cima si segue per un 
breve tratto la cresta N, e quan­
do questa si divide nei due ra­
mi -NE e NO, si prende que­
st'ultimo. La cresta rocciosa, è 

alquanto ripida, ma facile, e i 
la si percorre senza sci ai piedi 
fino alla base della prima bai-1 
za, poi si scende, a seconda 
delle condizioni di neve, per i 
pendii di destra (N) o di sini-
-stra (S) dove è possibile infi­
lare di nuovo gli sci e raggiun­
gere (pericolo di slavine) il Col 
Serena (m. 2547), aperto tra la 
Testa di Serena a SE e la lun­
ga cresta che s'innalza verso 
il Gran Cretò, a cavallo quindi 
della Comba omonima e della 
Comba di Planavalle che sboc­
ca a Morgex in Val d'Aosta 
(()re 0.30). ' 
•Dal valico si compie'una ma­
gnifica discesa sul fondo del 
vallone, da prima sulla destra 
di una zona cosparsa • di grossi 
blocchi che d'inverno sono in 
gran parte ; coperti dall'alto stra-
tp di neve, poi per un vasto pla­
no inclinato, infine per il suc­
cessivo largo, incavo dominato 

t dalle Alpi di Bois che si lascia-
I no sulla sinistra, e in ultimo tra 
.rado bosco verso San-Michele 

(m. 1748) e i Ponti (m. 1666), 
ove si ripassa il Rio Artereva e 
si segue la mulattiera che porta 
a Motte (m. 1670). Da questa lo-
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calltà, sia per la- carrozzabile, 
sia per il Rio Artereva, si ritor­
na all'abitato di San Leonardo 
ove si è passati di buon mat­
tinò. . 

Variante. — Si può,evitare-lo 
scavalcamento della. Testa di 
Serena. Infatti sotto 1 Laghi di 
Zuliè {-m. 2524) anziché .punta­
re verso la Testa'di Serena si 
attraversano le sue falde orien­
tali e meridionali, si valica un 
colletto senza nome tra il pog­
gio della Punta Zuliè e là Testa 
d'Eifrà e si continua in piano 
tino al Colle FafJita (m. 2557). 
Sull'opposto, versante si scende 
per un'erta china, tenendosi a 
destra, verso il Tramali des 
Ors (m. 2390) e di qui volgendo 
a N, su terreno pericoloso, si 
superano un, primo valloncello, 
si passa al disotto della costola 
2407, si attraversa una seconda 
conca, e dopo l'arrotondato fian­
co occidentale della Testa d'Ei­
frà si raggiunge in salita il ri­
piano con il laghetto 2491 che 
sta sotto la Testa di Serena, e si 
arriva .comodamente per' lente 
chine al Col Serena. 

Dott. Silvio Soglio 
Proprietà letteraria TÌservata. 

HVOVA AGEIVZIA A CERVIIVIA (BREUIL) 
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LO SCARPONE 

la ntontcìgna 
.\ e il fanciullo 

CiDiia!piio ila tanii!e sguardo acceaò del''fanciullo che pica cOn inimitabi le virtuosi-
divénu d'un tratto d.eciso • e' pron- amo su i cristall ini acuti del le 
to. Tumultua in lui,' ancora con. ' melodiche é vibrate canzoni 
fuso,-' il, primo fermento benefico delle s u e vall i , che si ca la c o n 
delle "grandi decisioni, degli ardi-, intrepida sicurézza negl i -atra- ^ I ) Q | ] Q S C U O I Q . Al PrCClOZZO 
menti e dei cimenti piii aspri. In piombi dei suoi gorgheggi , c h e 

tratti viene a me e fa le sue'os­
servazioni, poi guarda . lontano, 
felice. 

Quando sarò grande... ̂  
E lente immemori trascorrono 

le ore beate. Noi beviamo la luce 
e là luce, fa di noi atomi di se 
stessa. Il pìccolo mira una cima 
ardita di roccia che ' il polverio 
d'oro dell'aria rende* ' incantata ,. e 
dice: «Quando sarò .«grande» io mi 
arrampicherò lassìt: e poi su mon­
tagne ancoT più alte». Se.sarai gran­
de potrai andare là perchè 'biso­
gna - avere il cuore ben saldo per 
ardire così: Eìgli mi'segna con la 
mano le cime nevose all'orizzonte. 
((£ là, là efd anche lassù, con corda 

compresa e tanto affilato è lo 

Î RIMA SERATA DI FOLCLORE ALPINO: 

La Svizzera 
— - — ^ 1 ^ •• — 

Dopo i filmsi io musica 
Milano è una città « genero- j forte bellezza; ci siamo ritro­

s a » : lo si è detto più volte e | vati in un'assemblea di giova-
ancora una volta ci è dato di " " " ^ 
constatarlo. Non vi è infatti 
iniziativa bella e coraggiosa 
che non incontri subito tutto 
l'incondizionato favore del pub­
blico milanese nella sua parte^ 
più rappresentativa, più com-
plsita e più disparata nello 
stesso tempo; "un pubblico in­
telligente ed appassionato e, 
quel che conta, esigente. ; Non 
prebendate che esso si disturbi 

, n piccolo piange ed io lo gnard<>, bera l'anima mìa; dalla pesante 
sciente di questo suo dolore pena. • , .". 

Incallire lacrime grosse « limpide 1 - E mi immergo nello stadio di 
rigano' il -rolto innocente.' Si è quell'armonia suprema'che nessu-
urtato-con--pna'prima grande* dif- no potrà mai rendere a colori, e 
ficoltà alla ̂ Scuola e ne esce dosò-' mentre io-lavoro il piccolo scOraz-
iato come "se questo primo gag-j^a e poi con blocchi di roccia co-

^ o della vita lo conturbi fin nel ; gtniisce chissà quale mondo,: A 
•profondo. Non e. ancor convinto 

1, mi par. di. vedere attraverso la 
Ichiara anima tutti i passaggi in-
•definibili idei dolore umano. ' E' 
•questo il suo primo vero pren­
dere • possésso ' della vita ; poi ' ver-

Irànni} gli . altri urti nella lotta 
I continua., dell'esistenza ; e nell'in-
I canto della giovinezza ' egli pro-
Iverà amarissimo' i l . mòrso di' mil-
l le torture sconosciute. Saranno le 
lombre nella gran luce d'incanto 
Idell'età giovanile. Poi... ' poi... • ma 
lei si abitua mai al dolore? Così 
I pensò guardando quieta ' il '' caro 
Iviso 'di bimbo e'suadente gli dico:. 

iNoii -piangere, piccolo, ti por-
Iterò in montagna ». TMî  sono H-
Iscite queste parole dì promessa, 
Icome sorgenti dalla mia più vera 
I «conosciuta essenza, come unico 
Ifarmaco che l'anima mia abbia sa-
Ipiito' trbvare "pel piccino angoscia-
Jto. I grandi occhi lacrimosi sì spa­
lancano in attesa ed io vi scorgo 
1t passaggi misteriosi dal dolore, 
{all'incredulità, alla gioia.- La sua 
iaàinià respira. «Oli, s i ? » E que­
lito ,si domanda, domanda se sìa 
• pur vera qnesta promessa Inmì-
«losa. Il balsamo delle mie parole 

Icnra amorosamente la , pìccola 
grande ferità.- E non c'è più fine 

•a la vìa' che ha preso il piccino 
I sulle ali del pensiero che pregusta 
|la gita sui monti. 

Egli la sente come noi, l'ha be-
Ivnta col primo latte e. certo l'ha 
Inel sangue per atavismo la pas-
Isìòne per la montagna e il suo 
|(9pìrìtó ridiventa leggero al pen-
I siero di. rivedérla. Egli *è già stato 
• con ' iioi anche in alta ^montagna 
led io ho osservato con profonda 
Igioia l'opera altamente educativa, 
I profonda in bontà, in verità, in 
I forza "cosciente e in ardimento che 
lessa ha' incominciato ad eserci-
lure . su di lui. Lasciate dunque i 
I fanciulli andare alla montagna ed 
liintateli a comprenderne la bel-
llezza e •• sviluppate in essi, il virile 
I meditato spirito audace 'indispen-
I sabile a chi la conquista. Farete 
I nomini degni di .una vera vita 
I superiore, ed avrete giovani puri, 
Ifancinlli freschi di una freschezza 
Iche rimarrà loro ne l'animo 'sem-
jpre. 

Così il f̂ iorno fissato ce ne an-
I diamo a l'alba su per là china. 
Tntto è qnieto in quest'aria rosata 

1 di prima estate e dal cielo piovo-
•o nella valle ondate dì luce. Se-

I renìtà, splendore, ridestarsi desìi 
accelli al mattino nel verde, fre-

I « » aura d'incanto," vita ricchissi­
ma di linfe ci rapiscono lenta-

I nella salita come nella scalata al 
I paratlìso*' J-«»V r̂y«#''''Ĵ j*i, 

Al bimbo par di volare ed io 
I sento fremere la sua anima con 
la lievità degli angeli. E' circon­
fuso di luce d'oro come quelli 

Idei Beato Angelico; Io . lo seguo 
estasiata al limite della felicità. 
W,ô  non» vi può essere gradino più 
alto alla pura gioia. Io sono alla 
sommità e spazio inebriata e non 
•vorrò mai più ridiscendere. Mai 

ll>ià?., :., ,-: :...,.-̂  •;• 
Colgo come In sogno le brevi 

I parole di' lui-;così cosciente-della 
I bellezza e così brève e conciso 
•ell'esprìmèrsi e lo lascio librarsi 

I »on tutta la fantasia in quella luce 
I e in, quella sconfinata libertà; 

Spazia e respira «jui sulla vetta, 
I piccola arìma candida, qui è la 
vita e la forza di essa! Così si mo-

Nnla nn canto nel mio cuore per 
lui. Vorrei destargli nell'animo il 
«enso della bellezza,, ma sarebbe 
vana fatica perchè tutto è destato, 

I «io che è grande e. ciò che è buo-
Ino, ciò che ci lega alla terra ma-
I drè e ciò che ci lancia alla con-
Iquista dell'ideale; tutto è vivo di 
quanto la montagna fa tumultuare 
in noi dal. primo avvicinarsi a lei 
a Tultimo contatto con lei.'La su­
prema armonia della natura, l'e­
quilibrio organico delle cose, la 
pare gebrsìca; Fardimento a più 
alte conquiste.. la perseveranza co­
sciente e volitiva, la vittoria sul 
oostro'pigro jQ. " 

"Tutto questo è nella luce degli 
incònsci òcchi infantili che si fon­
dono con ì mìei. Un gran sospiro 
•gTii tanto e un bel sorrìso sereno 
ricompongono la fi»onomia atten­
ta e seria del fanciullo.. Egli gode, 
dunque vive, dunque è buono. 
Come è grande .tutto ^q;uesto. E 
come è semplice. 
^rll li^nto;^ nd, mio . iuore:; Prose­
gue: «Bevi questa' luce cbe mai 
•una più grande ti irraggerà il cuo­
re; ad essa ritornerai certo se inai 
cura pesante ti graverà e sarà pure 
la Ina forza contro le. tentazioni. 
Su la vetta riaprirai le . ali chiuse, 
piccola-aquila, se la vita te le avrà 
Jiercosse e dalla montagna a te 
Verrà la voce che non ha l'uguale, 
dalla natura semplice delle rose 
eoreerà per te la -vera felicità ! • Non 
cercarla mai altrove che noli esi­
ste':̂ .-;"' '.. . ••".•'•• ••.:•,•-• ..•..- • ''•, 
. Egli vuol cogliere fiorii io gli 
diro che è inale rpcidere là vita 
delle cose belle. Nelle nostre mani 
sì. gcìtirvano perchè noi siamo, cat­
tivi. Vive, le cose belle, ci riem­
piono di sé anche se noi non lo 

. sappiamo. fWa Io sapremo un gior­
no. L'iTcellinoazzurro della feli­
cità nelle nostre mani diventa ne­
ro. Piccolo caro cuore, e«lì com­
prende ed è beato. Ho la sensa­
zione di aver compiuto opera di 
bene.' >, 

Le montagne all'orizzonte im­
menso si sommergono sempre più 
in più vasta luce' fino a diventare 
fiaccole irreali nel gran' bruciare 
che fa il sole nel cielo. 

Tutto è fermo, senza età, senza 
tempo. 

Fermare la vita così, nella pura 
Incèe scordare tutto il resto." Tutto 
il resto non è che peso. 

Ma qui non ha da aver posto la 
malinconia che. spingo ruzzjoloni 
.sin per la china. E' giornata piena 
di libertà, qnesta, sia dunque lì-

quell'attìmo io lo sento uomo e 
forte, ardito e sicuro di sé. E lo 
lascio immergersi con ttitto eè stes­
so in .questo grande sogno. Io so 
come la sua anipia. si purifichi in 
questo e quali germi di feconda 
messe ' si gettino in lui nel fer­
mento quasi tormetìtoso del suo 
spirilo "giovane; Combatti e soffri 
se vorrai ardire! •',, \'.,' - ', 
• Benefica :montagna, tu rendi gli 
nomini più ' gl-andi di>:6è;' Sii - tu 
benedetta se pur attravèrso -la fa­
tica e il' sacrificio'ttf sai cosicele-; 
vkre nella tua lucè ^li spiriti ay-
vilìti e nella tua forza immane sai 
temprarli a più ardue battaglie!" 

Poi-nella luce che si.attenua e 
spiega ridiscendiamo sereni. Il pic­
colo è attento alla strada impervia, 
la sua attenzione èì affina, - il Suo 
passo si misura sulla'asperità.'Egli 
abitua così il suo spirito all'osser­
vazione, alla calma prudente, viri­
le, disciplinata. 

L'ombra sàie dalla .1 valle con. in­
canti di viola;;caldo, ma le cime 
sono immerse àncora nel sole ed è 
a queste che il mio sguardo ri­
toma. ••''.' 

Ma quand'anche l'ombra sarà 
salita vittoriosa.-fin sulle vette, la 
certezza della lu4-e sarà più forte 

Per mercoledì 20 corrente 
l'attivissima Sezione Alpini.^ 
smo dei G.U.F. Milano orgU' 
nizza un'altra delle sue tradi-

sovrasta con serena gioia l'in-, 
finita piana distesa delle ar­
monie campestri. , • * 

La: Sezione alpinismo del G. 
U-F. ha voluto farci una sor­
presa che non può essere se. zionale serate di cinealpini-
non gradita: ai inizia con la-[smo dedicata alla nostra gh-
serata folcloristica svizzera un •,•_.„ r„^,^ì„ Ài v;^„^^^ r 
nuovo ciclo di mapifestazioni'^ff*« *^"«^»« ^ ' ''^"""'f«- { 
ispirate alla (montagna, che.80-=;""* ' '"^ verranno proiettati 
no il logico. ed.evolutivo coro--̂ ' avranno tutti per. argomento 
namsnto di quanto è stato fat- /« Scuola di sci della R.Guar-

e piccozza ».' Tutta la catena delle di lei, noi lo sentiamo e ìntonia-
Alpi egli > racchiude nel giro del mo Un mistico canto che si spande 
piccolo braccio.- Vi è" in questo lento intomo come certezza di Vi' 
un gesto dì eroe tanta' è la serietà ta, di Speranza, di Pura Gioia. 

to finora; e dopo il film di mon 
tannai dòpo, ,i passi ridotti, si. 
è pensato à far rivivere per. 
noi, anche ' per .ppùhe ore sol-
tàntp, le: più genuine: espres­
sioni dŝ l folclore montano di : 
ogni paese. Si convincerà così 
chi ancora He avesse bisogno, 
che, sia.pure sotto aspetti di-^ 
versi.. l'èstTÌnsecàzions del ri-
chiariio della montagna che o-; 
gnuno sente in sé guale ata"vico 
residuato, si concreta in una i 
unica forma di «aturale poe-^ 
sia, di sincera, profonda spiri­
tualità umana. Le montagne 
non hanno nazionalità, non si; 
possono irietire ih confini po­
litici. 

Dalle ctms eccelse s'innalza, 
d'inverno e d'estate, di pri­
mavera -e- d'autunno, a nord 

dia dì Finanza di' Predazzo, e 
saranno . presentati dal Co­
mandante stesso della Scuola, 

...agli sciatori giapponesi 
Perfino nell'Impero del Sol 

levante i dirigenti della Se-
'zione alpinismo del G.U.F. 
iMilano sono andati a scovare 
quanto vi è di meelio in fat­
to di cinematografo, sciatorio. 
Infatti per la sera di merco­
ledì 27 corrente viene annun­
ciata là .proiezione del film 
« Sciare in Giappone », gira­
to a cura della Federazione 
'ilello Sci giapponese. Sarà 

Savina Dalnesì Manara 

ff 

ni, che la montagna ha'que­
sta virtù di ringiovanire, di 
ferventi cultori di un rito che 
non si estingue ma si perpe­
tua, di poeti amanti: e sono 
molti qùsé'ti proseliti, àbilm'en-
te celati sotto l'austero abito 
del- cittadino 'professionista, 
dello spoetizzato 'Uomo di affa­
ri, del materialista studente in 
scienze sociali. ^ .! 

A chi dobbiamo quésto ritro-

J 

Dal film « Arrampicata » che il G.U.F. presenterà sabato 23 
e. m. alla Triennale -

una seconda volta se lo spet­
tacolo a cui lo chiamate non 
ha in sé quel minimo di spi-̂  
rituale,, quell'impronta di ar­
tistico -ê  di i educativp che egli 
sa e vuole apprezzare; ma se 
lo invitate a qualche cosa di 
ds'gmo,,il;pubblico milanese ri-

varsi? Al solerte e capace spi­
rito organizzativo del G.U.F. 
Milano che ha ben saputo me­
ritarsi questo consenso, così 
difficile ad ottènarsi. 

E dopo i Christian, dòpo gli 
Ichac, dopo i Samivel, dopo i 
Vernet, dopo Poppingar, De 

sponde con un entusiasmo che, Frp.ncesco, De Simoni, ècco 
può sorprendere. Gritli Wenger, la fresca e sor-

Ce lo dimostra il successo ! ridènte grazia di Gritli 'Wein-
•delle settimanali serate di ci- ger. Una donna? 
nealpinismo, organizzate dalla Proprio cosi. Ma quali « pri-
SezionV Àlplnisnlo del' G.UF. me» ha compiuto? Quali ec-
Milano. Hanno risposto all'ap- celse vette ha dominato? Nes-
pello quanti hanno nell'animo suna. E allóra? Allora si tratta 
l'irresistibile poesia della mon- di una.provetta scalatrice, un 
lagna, quanti ne 'sentono la po' a modo suo, che si arra,m-

c perfetta è li, a due passi, ma­
gnifica- ed invitante. • 

Non è esagerata l'affermazio­
ne che ben difficilmente si può 
trovare in Europa un'altra loca­
lità che, come, questa, si presti 
in piena estate all'uso illimita­
to degli ski. 

Dall'ammirazione alla a sco­
perta > di particolari elementi 
di indole tecnica, il passo fu 
breve: e i tre pensarono che... 
Si, pensarono 'molte cose e ne 
considerarono -moltissime altre. 
Da tutto ciò ebbe origine la Pri­
ma Gara nazionale di ski a Staf­
fette, che la Sezione Skiatori 
della S.E.M. lancia, ben sapen­
do di fare cosa assolutamente 
nuova nel campo degli ski: nuo­
va non solo per l'Italia, ma an­
che per le •. altre nazioni del 
mondo >. • 

' Per la 'Storia, aggiungeremo 
Che il primo Comitato esecutivo 
Comprendeva i nomi di Luigi 
Boldorinl, Luigi Flumianl, ing. 
Emilio Kauffmànn, Silvio Mau­
ri, Ettore Parmigiani, Enrico 
Surano, Giuseppe Tuana e Car­
lo Vighi, segretario. Giuria: con­
te Aldo Bona'cossa, allora presi­
dente" della Federazione Italia­
na dello SW,' cav. uff. dott.-Gui­
do Bertarelli, Eugenio Fasana, 
per lo Ski-S.E.M.; Ing: Luigi 
Fiocchi e dott. Pippo Orio per 
la F.I.S.: Cronometrista il rag. 
Cleto Radice. 

• La classica Staffetta dello 
Stelvlo ha- quindi unicamente 
la sigla semina, in cui scompa­
iono i nomi delle singole perso­
ne e si fondono tutte le energie 
individuali. 

-, . - , . . , . . . „ . • • G . . P . • 

sublima in nn possente canto perche ci renderà edotti di 
e SI confonde col mugghio e '̂  ^- - ^ 

come a sud. in tutti gli accen-. 9wesfo indubbiamente un 
ti, il balbettio degli-uomini r i ' grande avvenimento non solo , 
conoscenti, un balbettìo chs si di curiosità, ma di coUura DOV© 6X01116 SI SVOfOGrà sublima m un nossente canto t i _• J-_:̂  . j ^ . . . i_. . . . ~ - . «ww ywiM 

la Staffetta internazionale 
quanto avviene m un paese 
tanto lontano, amico del­
l'Italia fas..ista, in fatto di 
attività sciatoria. Ed è questo 
indubbiamente un motivo di 
orgoglio per i dinamici quan-

lo scampanio, degli assolati pa 
scoli, con lo scroscio vaporoso 
delle cascate. • ' 

Questo ha voluto per noi, per 
la .nostra gioia, il G.U.F. Mi­
lano ; sabato sera, 23 aprile, al-
l'àuiguslà presenza di S. A. R. 
il Duca di Bergamo, a-vrà luo- to instancabili camerati go­
gò, al Teatro della Triennale, 
la prima serata di folclore al­
pino dedicata alla Svizzera, cui 
seguiranno poi le serate ita­
liana, francsse, tedesca, ceco-
slo^vacca,' ecc- La Serata avrà 
anche il sapore di .una cele-
braziorie dell'ormai tradiziona­
le cordiale amicizia italo-sviz­
zera, più volte riaffermata daj 
Duce. , • 

L'Ufficio delle Ferrovie fede­
rali svizzere, e per esso il sig. 
Tomo, ha benevolmente pre­
stato 11 suo appoggio all'orga­
nizzazione. 

Il programma variò ^ com­
pletò, espriitìe nella sua dovu­
ta brevità tutto lo spirito del­
la montagna quale è sentito 
in Svizzera, che nelle monta­
gne trovano la più sacra ra-

liardi del G.U.F. milanese. 

Per la prenotazione dei bigliet­
ti di queste due interessanti ma­
nifestazioni rivolgersi, oltreché 
alla sede del G.U.F. Milano, in 
Piazza Giovainezza, anche alla 
Stipel, in Galleria e presso l'A­
genzia Longoni, in via Dante 12. 

Gli ideatori 
delia Staffetta dello Stelvio 

del Teodulo 

Lo scorso numero, parlando 
'della prossima manifestazione 
dello Sci C.A.I.. Gallarate al Teo­
dulo, abbiamo accennato alla 
Staffetta dello Stelvio « ideata miltanpameptp 
da Luigi Flumiani D. Per la ve- rpnti dplla nrima. fraziòpp 
rità, dobbiamo dire che i primi 

gion d'essers. Abbiamo così la ideatori della classica gara fu-
fortuna d i ascoltare, o l tre a l la rono tre semini, e cioè oltre al 
famosa u g o l a di Gritli Wen--fiu^i'ani: .^ Cornelio Bramami e 

Zi.T^^l'^Vf^c^i.'''' ^ ^ ,re^t"ate"de?S^r o i a t t i a f̂/j 
volte è dato di ascoltare ne l l e stelvio e vedendo dinanzi un 
trasmiss ioni radiò svizzere e magnifico e insuperabile cam-
che è la più nota interprete pò di sci, il quale dal Giogo sa-
della canzone a lpina svizzera Uva alla Cima dei Vitelli con 
(Jodel), i l ' n o n m e n o celebrato Pendenze ideali, ampi dossi, e 

valloni e spianate di neve otti-virtuosismo dei cantori berne 
si, T.aduci dà un'acc lamata 
« tournée, » in Itìghilterra, con­
clusasi ..'cori 'una s e r a t a t r ion­
fale all'Alberthail' di Londra^ 

E' certo interessante sapere 
che i component i di questo co­
ro, cli.3 ci evocherà i n succin­
to le più t ipiche ed espress ive 
canzoni (<< Lieder » .e « Jodel ») 
dei Grigioni e dell'Oberland 
B tmese, 'alternandosi ai gor-, 
gheggi di iGritli 'Wenger, <( l 'u 

ma, malgrado si fosse nel mese 
di luglio, ebbero la prima idea 
(della manifestazione, che dove-

•^a, poi vedere 11-suo- inizio l'an­
no successivo ' e precisamente il 
18 luglio 19-27. 

I Ecco, del resto, come ne dava 
notizia il numero di Giugno 1927 
di Ski Alpinismo Invernale, 11 
notiziario mensile della Sezione 
Sl^latori della S.E.M., che usci­
va allora come supplemento del­
la rivista Le Prealpi: 

« Questo splendido campo ave-

è questo: che si scende dall'au­
tomobile al Passo è si possono 
calzare subito, o quasi subito, 
gli ski:, perchè .la neve- ottima 

signuolo », ed alle belle visiS-li'.a ed ha un altro privilegio, ed 
ni di due ottimi film sonori a ' 
passo normale di soggetto 'àl-
pinp (In Fels und Eis: Fra 
rocce e ghiacci, e U-eber "Win-
terberge in : Frùhlingstàler ; 
Sulle cime nevose delle valli in 
flore) sono tutti animati da pu­
ra poesia e non da fini.lucra­
tivi. 

Questo può la forza fascìna-
trice della montagna,.6 se noi 
sapremo, — dico noi 'perchè gli 
amanti della montagna forma­
no una famiglia sola per affi­
nità spirituale, e certamente 
molti, tutti, verranno, — se noi 
sapremo socchiud?xe gli occhi 
all'armonioso canto, ci senti­
remo trasportati in alto in al­
to, sulle nevi immacolate, sot­
to l'intenso azzurro di un cie­
lo d'incanto, lontani dai fumi­
ganti grigiori del fondo valle, 
lungi dai tormentosi affanni 
della città; avremo n^gli occhi 
la luminosità dei picchi che si 
rincorrono di nevaio in nevaio, 
di roccia in, roccia, di abisso 
in abisso, e dalle valli, di eco 
in eco, salirà a noi il tocco 
delle campane a scandire la 
melanoònica melodia dei Jo­
del, screziata qua e là di estro­
sa allegria. • 

E il nostro cuore si gontìearà 

Il 15 magpio p. v. la data fis­
sata dallo Sci C.A.T. Gallarate 
per la disnuta della VI Gara In-
tprnazionale di sci «Staffetta del 
Teodulo » (Staffetta italiana), 
già del S. Giacomo. , 

r)f)1 nrocrramma. in corso di 
pubblicazione, rileviamo che la 
gara è per squadre di 3 con­
correnti e vi potranno rartpci-
pare tutti 1 tfisserati alla F.T.S.T., 
nonché corni militari, G.U.F., 
G.T.L. pcc. Il percorso è di circa 
1.5 chilometri diviso in tre fra­
zioni. Salvo modifiche esso ri-
mnriR così fissato; salita: Km. 4, 
dfslivello m. 6.50 circa, nartenza 
da Pian Mai.snn (m. 2400 circa) 
sino ai trincpramPTiti del For-
npts (m. 3077); frazione preva­
lentemente in Plano Km. 5 cir­
ca, nartpnza (fai trincprampnti 
snddptti sino al Colle Cimp Rian-
c^p fm. 2980): discp.sa: Km. 5, 
dislivpiio m. 9.50 circa, nartpnza 
dal Colle suneriore Cime Rian-
pbe sino alla Conca del Breuil 
fm. 20241. Nessun cnncorrpnte 
notrà corrprp niù di una frazio­
ne. T.n rartpnza sarft data si-

a tutti i concnr-
Tiit-

ti dovranno spcnire la pista nrp-
vpntivampTitp battuta e segnata 
rlaUp bandfprine. 

Ppr 1P iscrizioni e conia dPl 
nrÓETamma r'vnlE'P''ei alla spdp 
dolio .'Jfi C. 4.T. Gallarate. vin 
nalmazlo Rirae-o Onnfa L. 30 
npr smiadra: tprminp ultimn il S 
map-pio n.- v. A nuota dnnnia si 
rifpvpranno 1P .iscrizioni fino al 
7 mnegio presso la giuria al 
Rrpiiii. 

A tutti i ponpnrrpTifi ft nocnr-
datn la ridiT'ionP . fprrnvinria 
rtol 70 ppr ppotn. rollp «inUtp for-
n-ìoTiffl.'•nonp'h& ìT tras-nm-fo era-
tnito 'n fnnivfo dal Rronii al 
Plnn Maison. Alloe-fio doi con-
pórrpn+i al rifugio Principe di 
Piomontp. 
. Vi snrpnnn placsifirbp ppnp-

rnli npr snnndra. d' canqdra. npr 
no-nl pfltDfrnria,. i n d ì i T l d n n l o ytor 
oOTli f r a z i o n o pfi i inMnf in i t?» d i 
nr'on'ìi ir» n a l i o P r o c i d o n t o i^o} 
^nn-»i+nto o-̂ f'O'̂ i'̂ '̂ atore è il cav 
A n i b r o r r i o poT»T-ini, 

T,p p-nro pcsiin-vDr?| m i o o t ' n n n o 
o-r»ooÌQln i m n n T . + n n z ! i n o r l a n a r -
topìnazinno di ca'ìiodrp octore e 
d^Uo niiì imnortanti «italiane. 

Il Trofeo Parravicini 
e l'opera dei goliardi bergamaschi 

Abbiamo assistito allo svol­
gersi della gara pel Trofèo Par­
ravicini. Dobbiamo fare le no­
stre più fervide congratulazioni 
agli organizzatori e ai parteci­
panti. 
'. Prima di tutto agli organizza­
tori. C'è in giro una diceria per 
cui i goliardi fascisti nella at­
tuazione dei loro progetti goda­
no di una fonte inesauribile di 
quattrini. Ebbene questo non è. 
E tanto meno per 1 camerati del 
G.U.F. Bergamo. Abbiamo sapu­
to che per economto i goliardi 
-bergamaschi hanno. adottato 
mezzi eroici. Uno di questi: per 
provvedere di tutto 11 necessa­
rio comfort il' rifugio Calvi, i 
iposti di controllò, di rifornimen­
to, ecc., essi hanno indetto una 
semimobiiitazione generale ' ed 
ognuno dei mobilitati ha por­
tato 

Particolare del film « In cordata > che sì proietterà il 23 Aprile alla Triennale. 

a spalla al luogo designato 

lice e riostalffica. • noco mnJe • ^na cinquantina di studenti 

^ ^"XSrgjiSbS ^^^^^ ^%st 
rilanca, del lo . sbandieratore; ' | i portatori, ottenendo un siic-
Sepp 'Walker a r icondurc i .a l la cèsso e un risultato uguale, 
realtà tierrena. 1-'; Alla mancanza, chiamiamola 

Willy Broquet cosi, tecnica, ha supplito l'en­
tusiasmo. 
j Alla mancanza di quattrini ha 
supplito la gioia di servire per­
sonalmente a qualcosa che a-
vesse risonanza fra tutti i ca­
merati italiani e che fosse una 
manifestazione delia propria 
memore fede e del proprio spi­
rito sportivo. Non sappiamo i 
nomi dèi goliardi improvvisati 
portatori. Non importa. E' pic­
cola cosa; tuttavia essi hanno 
dimostrato di possedere anche 
In ciò quello spirito fascista che 
si esplica anche facendo la guar­
dia ad un bidone di benzina. 
Quindi elogio alla buona vo­
lontà. . Non . vorremmo però 
che si fraintendesse. Non jvor-
remmo-che II nostro elegie», per 
la buona volontà indicasse una 
qualche, anche minima, defi­
cienza nella preparazione e nel­
la organizzazione della gara. 
Tutto fu a posto. Perfettamente. 
Non il minimo incidente, non la 
minima mancanza. Quindi elo­
gio alla buona volontà e al per­
fetto risultato. In più un augu­
rio: che il prossimo anno la ga­
ra possa essere organizzata fuo­
ri di casa. I camerati bergama­
schi ormai hanno la maturità. 
Anche fuori di casa essi avran­
no certamente i numeri per fare 
un'ottima figura. Sempre nel 
•campo organizzativo. E quindi 
aggiungiamo un altro augurio: 
che un altro anno possano piaz­
zare anche meglio di quest'an-

Se lo meri-

dare una 

no le loro squadre 
tane. 

Ed ora passiamo a 
occiiiata alla gara. 

Favorita da un tempo magni­
fico. Un guaio però si ebbe da 
lamentare: la scarsità della ne­
ve: in molti punti del percorso 
1 concorrenti dovettero procede­
re con maggiori cautele se non 
addirittura a piedi anche là do­
ve il tragitto a piedi non era 
obbligatorio. 

Quindi se da un lato si ebbe 
il favore del tempo, dall'altro 
si ebbe lo svantaggio dell'au­
mento delle difficoltà del per­
corso. 

Ed ora dando un'occhiata alla 
classifica finale notiamo il net­
to dominio, la chiara suprema­
zia delle squadre della G.I.L. di 
Sondrio. 

Non è a credere che anche gli 
altri partecipanti abbiano dimo­
strato minor spirito combattivo. 
Tuttavia si p'uò notare che for­
se la loro preparazione non fu 
adeguata al compito. La vittoria 
della squadra di Sondrio, secon­
da vittoria consecutiva in tre an­
ni, dimostra inequivocabilmen­
te che lo sci-alpinismo è uno 
sport essenzialmente praticato | 
da coloro che hanno le massime 
possibilità di allenamento per 
la vicinanza dei monti. Tuttavia ! 
anche i cittadini, intendiamo 
quelli alquanto lontani dalle ba-l 
si, dovrebbero e, crediamo, po­
trebbero benissimo dimostrare 
la loro superiorità o almeno 
piazzarsi onorevolmente qualo­
ra il loro allenamento fosse più 
curato e più severo. S'era già 
detto che il Trofeo Parravicini 
non era per tutti. Ma s'era d'al­
tronde pure detto che tutti i par­
tecipanti erano degni di lode e 
d'incoraggiamento. Per ora dob­
biamo solo incoraggiare. Ma sia­
mo certi che presto potremo an­
che lodare. 

Ed ecco la classìfica generale: 
1. Comando Federale di Son­

drio della G.I.L. (squadra A: 
Vitalini; S. Compagnoni, In ore 
2.4'55. 

2. Comando Federale di Son­
drio delia G.I.L. (squadra B: 
Confertola; M. Compagnoni), in 
ore 2.5'4"l/5. 
. 3. Comando Federale di Ber­

gamo della G.I.L. (squadra B: 
Bonatti; Moretti), In ore 2.9'59". 

4. Sci Lecco (Gargentl, Ca­
sari), in 2.15'3"l/5. 

5. Comando Federale di Ber­
gamo (squadra A). 

6. Fiamme Gialle di Predazzo 
(squadra B). 

7. Comando Federale di Va-> 
rese. 

8. G.U.F. Bolzano. 
Seguono Fior di Roccia di Mi­

lano; G.U.F. Sondrio; G.UF. Va­
rese. • ' 

Giuseppe Ripamonti 
(Guf Milano) 

. ' • . ' ' • • 

Lo slalom gigante 
dello Sci CAI. Monza 

.'A Cervinia, cop buone condi­
zioni di tèmpo e di neve è stato 
disputato domenica scòrsa 11 
Trofeo Beganl su un percorso di 
oltre 200 m. di disllvello, da ri­
petersi due volte, e sul quale 
erano stati distribuiti una tren­
tina di passaggi obbligati, tali 
da mettere in evidenza le doti 
di tecnica e di stile pur permet­
tendo di mantenere -una discre­
ta velocità. • 

Prendevano la partenza una 
quarantina di sciatori tutti cit­
tadini dei quali 25 compievano 
senza omissioni ambe le prove. 

Rossi Federico, un milanese 
! attualmente maèstro di sci al 
Sestriere, ha riportato una bril-

I laute vittoria seguito a solo un 
secondo dal. torinese Nasi Gio­
vanni, ottimo stilista,, pure del 
C. S. Sestriere e dal campione 
mònzpSR Péssina Michele. 

Gahriplla Ansbalter si impone­
va facilmente nella categoria 
femminile segnando un magni­
fico tempo seguita da Pirovano 
Giuliana, moglie dei conosciu-
tisslmo alpinista e scalatore di 
Ghiacciai. Fuori gara l'azzurro 
Herin RPgpava 11 miglior temno 
(^oi nercorso in una prova con 
l'58"'. 

Lo Sci C.A.I. Monza ba dimo­
strato di nnssedPre nnmprosi a-
bili sciatori, conmiistando coi' 
nronri tre migliori classificati 
l'artistion Trofeo pd ap-iyindican-
dosl ancbp, la conna F.I.S.I. col 
nlazzampnto di otto consoci nei 
primi miindici. 

Accurata comò spmnre l'orca-
nizzazlone nrpdfsnosta e svolta 
dallo Sci C.A.I. Monza con la 
collaliorazii-inp dpUo Sci Cprvi-
nla. di Bramanl Vltalp cTip hn. 
spanato Con rara mapstria il 
tracciato di gara. Perfetto il 
cronomotraorgio. 

Classifiche: 

R<.«tTlCTp Mil'0"ol. 4.01 n'<: 2 N"sl rt'o-
vnnw. M. Torinol, 4.D2.4; S. Pwslna 
M. (Set C A I M-vn^ol. 4 10 !J- 4. r-""»»'* 
f: V nd.l: 5. P'ryr.^ti Zwe'-' Mi- 6 
B a v Mn^^rio N'TIQ ( M . Ì ; 7. B^"«r«t1 
Attuto rS"i CA.I. Biistol; 8. R<'''Be-11i 
Pi-atico ^R-^ C A I . MOTIVI: 9. Ownr' 
B n m o ' ' H i ; 10. B*("da -Wor'o («o.?. F-
«^jrrs. Mifonf^elì- 11. Bell ' Pmnre=co 
fM 1: 12, Pes<ifTi!i PTWTWTO (B*^ O . A I. 
Mf«17AÌ: 13. S-hon Alli-el'l CF'"r ril 
Ro-oc'o. Milanol: 14 Oorln, w i o («<•,' fi. 
*.I. MrK"'!il: 15 ì^f^n-o A<'h-Me (G.R.P. 
Rf.ìpefl, W l f t l i n ì : IR p,'o.»va rt'mrflTiTll (R. 
E. Milapoi; 17. Paraochl Giuseppe (Id.) 
e nitri sei. 

Femmiti'le. — 1. On̂ T'e-lla Anŝ EkeT 
<0. Parioll Rcvmal 4.45.3' 2. Piroiano 
Giuliana (G.U.F. Pavia). -'.0:1. 

Trofeo Bos-nl. — 1. Sci CAI. Mon­
za. In 16.12.3; 2. Soc. Es.'-iiTs'omisti Mi­
lanesi 21.32.2; 3. Gruppi DelCTOlx, 25.08. 
25.08. 

Coooa F.I.S.I. ~- 1. Sci C.A.I. Monza; 
2. SiE.M. 

— ««^ 

La discesa del Gleno 
Lo Sci C.A.I. Locatelll di Ber­

gamo organizza per domenica 
24 corrente la XII gara nazio­
nale di discesa del Gleno, clas­
sica manifestazione che richia­
merà sul difficile percorso quan­
to di meglio II discesismo ita­
liano è oggi in grado di allinea­
re. La competizione sarà valida 
quale prova per la Coppa F. I. 
S.. I., l'ambito trofeo che la Fe­
derazione mette ogni anno in 
palio per il discesista più com­
pleto e più regolare. 

» . » « ' • — 

NOTE sui RIFUGI 

Il bivacca fisso "Carpano" 
al G r a n Rar&d ::0 

Con la veniente stagione alpi­
nistica, comincerà a funzionare 
il bivacco fisso fatto costruire 
l'anno scorso dalla • Giovane 
Montagna » di Torino a quota 
2865 nell'alto vallone di Pianto-
netto (gruppo del Gran Paradi­
so), bivacco dedicato al com­
pianto alpinista Gino Carpano-
Maglioli. 

La nuova moderna costruzio­
ne sorge al centro di un'interes­
sante zona alpinistica: tra le 
vette direttamente accessibili so­
no il gruppo San Pietro, la Roc­
cia Viva, la Becca di Gay, la 
Testa di Money e 1 Becchi della 
Tribolazione. 

La Sezione alpina del G.U.F. 
Torino organizza dal 18 al 24 
corrente una settimana sciistica 
d'alta montagna al rifugio Be­

nevolo (m. 2300) in vai di hk»-
mes. La quota d'iscrizione, i s ­
sata in L. 15, dà diritto al tr*-
sporto dei sacchi fino al rifugio: 
i posti disponibili sono stati li­
mitati a 22. 

L'aperlû a del Giogo lengo li Til lorlu 
lA Sezione del C.A.I. BOIMMIÓ mmm-

nlca olle il rltuff:o t Giogo Lungo» ta 
valle Aurina resterà aperto ano oltre 
le testé pasquali. Il rlfugid situato »aia 
testato della Valle del Vento • delki 
Valle Rossa (m. 3597), cosUiulset mèta 
per gite sciatorie e base per ,e«canlODi 
dl.sci-alplinistioo primaverftle cui ti pre­
stano le attuaU ottime coiidUloBi deilc 
neve, n rifugio è raggiunglMle ìm tre 
ore da Oasexe, località serrita di wi-
tocorriera. 

MINIME^... 
' La caccia agli errori 

Colle di Furggen e non Fur-
ghen: come hanno fatto • Il Po­
polo d'Italia » e « La Stampa » 
di questi ultimi giorni nella no­
tizia dell'ascensione effettuata 
dal Principe di Piemonu. 

La « Gazzetta dello Sport » del 
S6 rnarzo scorso, nel resoconto 
del campionato sciatorio dellk 
Cassa di liisparmiO, dava^ fra 
l'altro il seguente risultato: 
« Gara di slalom {km. 12): i.sPa-
sguetti, in , 1.05M, ecc. •. Uno 
slalom di 12 chllopietriS Franca­
mente non riusciamo a conce^ 
pire simili competizioni. Anche 
quelli cosidetti * giganti • han­
no un .percorso inflnitamentt 
più corto... Attenti, colleghi det­
ta « rosea », agli svarioni di aue-
sto genere, perchè non tutti pos­
sono capire che si tratta invece 
di una gara di fondò! 

i vandal i de l r i fug i 
si fanno fiirbl 

Un metodo singolare è quello 
usato dai marioli che notte or 
sono hanno portato a termine 
un'impresa ladresca al rifugio 
San Giacomo di Ldvena. Essi ai 
sono nascosti nel locale e vi 
sono rimasti anche quando la 
titolare ha chiuse le porte e se 
ne è andata a letto. I ladri han­
no potuto cosi — quando la don­
na aveva preso sonno — visitare 
la dispensa, dalla quale hanno 
asportato bottiglie di liquori, 
caffè, zucchero e quant'altr» 
hanno trovato. Con tutta la mer­
ce, essi hanno poi aperta la por­
ta con la chiave! rimasta nella, 
toppa, l'hanno rinchiusa dall'e­
sterno e se ne sono andati. Cosi 
quando al mattino la custode 
ha voluto uscire, ha dovuto mn-
cTie forzare la porta! 

CORSO DI S C I 

S* Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri 1738 

da dicembre ad agosto 
Direttore: Ladislao GUrky - nuegaa-
mento in diverse -Oassl - Sci alp' jlstloo 
ed escursionistico - e Discesa • ala-
lom > - Tecnica della grande TeloelWt • 
dell pendio ripido - Discese eon t4M-
2000 m. di dlslivello - Alberghi eoa t«*-
mosifone: acqua calda corrente • Intf-
da • bagni. - Ferrovia Milano-Tlraa*. 

Auto fino a Santa Caterina 
Per iscrizioni e Informazioni nvalcer-

si al Corso. • 

Mu HM'unptimun 

NONVAOttiemun 

PINTÒ 

ATTACCHI E BASTONI PER 
SCI - RACCHETTE da TENNIS 
- ALLENATORI DI VOGA -
ATTREZZI GINNASTICI -
C A N O E SMONTABILI 
- PATTINI A RUOTELLE 
:: E DA GHIACCIO » 

OSTliil&CRESPi-miiano,uiaBalesirieri6 

CONFEZIONI 
I SPORTS 

IIVlPERiVIEABlU 
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SCI 

T 8 € H AMB A- F I I 
applicato preventivamente evi­
ta l'eccessivo arrossamcntc ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il rossore, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasfornia in ab­
bronzatura senza nessuna de­
squamazione cutanea. • Cod 
TSCHAMBA-FII dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura natunde 

in tempo brevissimo. 
" T S C S I H I A I N M O i E k • 19-IV 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

Coneessionarìa per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna • MeriM 
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LO SCARPONE 

U.G.Ì.T. Sezione C.A.I. 
fkaia Costello - T O R I N O - Gollerlo Subalpina 

Mtma. Talpelliee-Canavesana-Tailesasa-Tenaria ileale-S«ttimo Torinese 

XIV Campo Nazionale U.Q.E.T. - C.A.I. 
in accantonamento e tende 

Catmaatyeur — Gruppo del Monte Bianco — Val Veni (miVlVOO: 
il piM «ntosiasmante ambiente alpino domina/to da l la più al ta 

montagna d 'Europa) , 

Tutti possono parteciparvi: 
TURISTI - ESCURSIONISTI ALPINISTI 

^atttro turni settimanali : dal 31 luglio al 7 agosto — dal 7 al 
14 — dal 14 al 21 - dal 21 al 28 agosto 

Iscrizioni limitate a 120 partecipanti per turno. 

I M P O R T A N T E ! 
Il i on io inizia con il pranzo della domenica di arrivo e termioia 
con la colazione dèlia domenica successiva - Pensione completa 

Pernottamento ili tende palchattaté o all 'accantonamento -
Cainére riseirVate per signore e sigiiòJine - Lettino - Materasso 
in l4iia - Dils coperte d i lana - Colazione - Pranzo e cena con 
porzióni abbondantissime - Illuminazione perfètta - Viveri al 
sacco per i camipeggianti che si recano in gita - Trasporto gra­
tuito del bagaglio da Courmayeur al Campo e viceversa 
sènza Itirtitazioné di peso - Partecipazione alle gite sociaii -

Tenda per docce - Serate folcloristiche. 
Verrà girato u n imiportante film a passo ridotto che documen­
terà non solo la vita al Campo nazionale Uget, ma anche le 
principali ascensioni e s a r à proiettato nelle città degli isoritti 
al Campo. Particolari serate di proiezioni saranno organizzate 

a Courmayeur. 

L'esperienza di tredici campi è la migliore garanzia della or-
ganizzazioine del XIV Campo nazionale UGET-CAI. 

La pretiotazione è sem-pUcissima-. basta inviare un anticipo 
Mi lire 20 completando la quota all'arrivo al Carripeggio. 

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA ' 

Sarvizio automobilistico con torpedoni gran turismo 
Torino-Courmayeur e r i tomo a prezzi ridottissimi. 

IsoriÈioni, infoiimazioni : UGET - Galleria Subalpina - Torino. 
Al prossimo numero pubblicheremo le tariffe complete. 

Una geoerosìssiDia olferta 
Pel potenziamento dell'attivi­

tà sociale e delle numerose 
iniziative della Direzione della 
Società, un socio, che non in-
dicMamo per il suo desiderio 
di mantenere l'incoonito, ha 
messo a disposizione della Di­
rezione la cospicua somma di 
Lire 1000. I 

Siamo lieti di sentire così vi- ' 
dno a noi dei soci così generosi 
e Questo ci spinge a sempre 
maooiormenle aQire per l'avvc-, 
nire della nostra cara Uget. 

fc" superfluo dire che i due 
nuovi rifugi, la sistemazione del 
<i Vailestretta », la nuova attrez­
zatura pel campo nazionale 
UOIiT-CAI, gravano sul bilan- ' 
do sociale e che tutte le offerte 
e di qualunque importo sono ac- j 
celie dalla società come la e-1 
spressione più sentita della col­
laborazione fattiva dei soci. 

Le aanìfestazioni per la celebra-
EÌone XXV anno sociale: 
— Presentazione del film a 

passo ridotto « / centri sciistici 
del Piemonte ». 

— Visita alle Sezioni Uget: 
Valpellice-Canavesana-Vallesusa-
Venaria Reale-Settimo Torinese. 

— Gite ai riiugi Uget: Monte 
Granero-Barbara-Vallestretta e 
passeggiate alle fontane alpine 
costruite dalla Uget e ai luoghi 
rimboscati dalla sezione Valpel-
lice. 

— Inaugurazione dei nuovi ri­
fugi Uget. 

— Grande manifestazione in 
Val Veni al Campo nazionale 
UGET-CAI. 

— Presentazione dell'opuscolo 
« Tenticingue anni di vita Uge-
lina * e distribuzione tessere e 
diplomi ai soci anziani e bene­
meriti. 

— Grandiosa gita sociale soli­
sti oo-alpina. 

— Mostra di fotografia e cine-
matoffrafta alpina. 

che hanno del grandioso e del 
conunovente. Nino Scardi, che 
decisamente vive la vita della 
Uget e che ben a ragione può 
ritenerla un po' sua creatura, 
ha illustrato, con la sua parola 
avvincente ed appassionata, il 
glorioso cammino della Società 
al grande numero di soci che 
il già vasto nostro salone, non 
ha potuto completamente con­
tenere. La interessante confe­
renza, corredata da documenti 
fotografici, sarà oggetto di una 
particolare pubblicazione che 
sarà inviata a suo tempo a tutti 
i soci. Bella serata, dove vecchi 
e giovani soci della sede cen­
trale e delle sezioni hanno ri­
badito la loro decisa volontà di 
vedere la Uget affermarsi con­
tinuamente e costantemente nel 
campo alpinistico. 

SCABPONCINI! 
Sabato 30 aprile, ore 15.30, 

nel locali sociali 

INTERESSANTI PROIEZIONI 
CINEMATOGRAFICHE PER 

a MONDO PICCINO 

Intervenite con 1 vostri piccoli 
amici! 

Il inecesso della conlercDza 
d i N i n o S o B r d i 

Nino Soardi ha parlato gio-
vedi sera 7 corr. su: Ventìcinque 
anni di vita Ugetina. Questa pri­
ma manifestazione celebrativa 
ha ottenuto uno di quei successi 

Giovedì 28 aprile, ore 21.30, 
nei locali sociali 

Presentazione dei film ugetini: 
I centri sciistici del Piemonte 
e la celebrazione del Venticin­
quennio Ugetino al M. Musmè. 
SOCI FOTOGRAFI! 
A o t tobre : VH Mostra di fo­

tografia alpina. 

"Venticinque anni di vita ugetina" 
Ad immediata realizzazione 

della proposta del prof. Ubal­
do Valbusa verrà pubblicato un 
opuscolo dal titolo: « Venticin­
que anni di vita Ugetina: i'Jls-
1938 ». 

Il testo sarà redatto a cura 
del nostro Nino Soardi e do­
cumentari e fotografie illustre­
ranno la pubblicazione che non 
mancherà di surgere a grande 
interesse. 

L'attività delle nostro sottose­
zioni sarà pure particolarmente 
trattata. Troveranno posto nel 
testo della pubblicazione i prin­
cipali plausi e consensi perve­
nuti alla Uget per la attività 
svolta per il potenziamento 
dell'alpinismo italiano. Invitia­
mo 1 presidenti delle sottosezio­
ni e 1 soci tutti a farcì perve­
nire quelle fotografie e quelle 
segnalazioni che ritengono inte­
ressanti per poter disporre per 
la scelta e la composizione del 
testo. L'opuscolo sarà distribuito 
entro la prima quindicina di ot­
tobre. 

La distribuzione sarà oggetto 
di particolare manifestazione 
durante la quale saranno conse­
gnate ai soci anziani e ai bene­
meriti speciali tessere e diplomi. 

Parecchie generose offerto so­
no già pervenute alla Direzione 
per permettere una pubblicazio­
ne interessante sotto tutti i pun­
ti di vista. Mentre ringraziamo 
vivamente i gentili offerenti di­

ciamo ai soci tutti che la Se­
greteria è a loro disposizione 
per ingigantire la cifra già sot­
toscritta. 

Hoize, — n o corrente Mario. Pavesio 
passava à Kete nozze con la signorina 
MaiVslena Podio. 
. Augir ' di feliciti a i iioveàl sposi. 

Circolo Escurs. Nopoletanì 
S e z . d e l C.A.i. 

(Ente Morale Fondato net 1907) 

flAPOLI - (ialicria Umberto 19. 83 

24 aprile: San Liberatore (9.a 
gita dell'anno - 69a.a dalla fon­
dazione) • Dirett. L. Balestreri -
(Facile). - Ore 8.30: ritrovo alla 
Stazione Centrale - Ore 8.58; 
partenza - Ore 10.08: a Cava dei 
'l'irreni - Si prosegue a piedi 
per la valle - Ore 12.30: a San 
Liberatore - Colazione al sacco 
- Ore 15: ritorno - Ore 18.09: par­
tenza in treno da Salerno - Ore 
19.45: a Napoli Centrale. 

Uuota I di partecipazione: Li­
re 9,50. 

8 maggio: Gita anniversaria . 
Scavi ai Ercolano e Pineta sul. 
l'autostrada. — (lO.a gita deL 
l'anno; 7oo.a dalla fondazione) -
Direttore A. Brancaccio. (Facile) 
- Ore 9.45: ritrovo in Piazza Mu­
nicipio (di fronte al R. leatro 
Mercadante) - Ore 10 precise: 
partenza in torpedoni riservati 
- Ore 10.30: agli Scavi di Erco­
lano - Visita con illustrazione 
per gentile concessione e coo­
perazione dell'insigne prof, com-
nendator Amedeo Majuri, H. So­
printendente alle Auiichità del­
ia Campania e del Molise - Ore 
ia .̂30: in torpedone - Si prose­
gue per l'autostrada - Ore J3: 
a « La Pineta » - Rancio sociale 
per festeggiare il 31.o anniver­
sario della fondazione del Cir­
colo e per celebrare la settecen­
tesima-, gita sociale - .Tr.atteiil-. 
mento danzante -Ore'19: Ih tor­
pedone - Ritorno per l'autostra­
da - Ore 19.30: a Piazza Munici­
pio. 

•Quota di partecipazione com­
prensiva del viaggio, dell'in­
gresso agli Scavi e del rancio 
sociale: L. 16. 

Le iscrizioni si ricevono nei 
giorni in cui la segreteria è a-
perta e non oltre il 6 maggio 
fino alle ore 20. 

22 maggio: Giornata del D.A.I. 
Piana Maggiore di Arienro (me. 
tri 1100). — In unione con là 
consorella sezione di Napoli (ll.a 
gita dell'anno - 701.a dalla fon­
dazione) (Media). - Ore 7: ri­
trovo alla Stazione Centrale -
Ore 7.20 partenza •• Ore 7.43: ad 
Arienzo - Si prosegue a piedi 
per Capo di Conca - Ore 12: a 
Piana Maggiore - Colazione al 
sacco - Ore 15: discesa - Ore 
19.2(5: partenza in treno da A-
rienzo - Ore 19.48: a Napoli Cen­
trale. 

• Quota di partecipazione: Li­
re 8,50. - . 

4>S giugno: Sant'Angelo a Tre 
PIMI (m. 1200) (12.a gita deL 
l'anno - 702.a dalla fondazione) 
- Dirett. R. Riccio (Media). -
Partenza da Napoli Centrale al­
le óre 23.22 di sabato 4 è ritorno 
a Napoli alle 19.45 della dome­
nica successiva. 

X soci sono vivamente pregati 
d'informarsi In sede qualche 
giorno prima della effettuazio­
ne delle gite sugli .eventuali 
cambiaménti di orari ferrovia­
ri e ciò in • ispecie ' per le gite 
di maggio ip previsione . dell'a­
dozione del nuovo orario. 

Visita istruttiva alla. Mostra 
dei Tre Secoli di Pittura napo. 
tana. — Verrà effettuata sabato 
30 aprile con la competente il­
lustrazione del dott. comm. Lui­
gi Accardi - Ritrovo alle ore 15 
precise all'ingresso di Castel^ 
nuovo. I soci provvederanno di­
rettamente all'acquisto dei bi­
glietti all'ingresso della mostra. 

Quote sociali. — Si pregano i 
soci di volersi mettere al cor­
rente Con ., 11 pagamento della 
quota. ^ 

Gita estiva. — Sarà del mas­
simo interesse turistico ed e* 
sturslonistico. Si svolgerà tra là 
fine d'agosto e la prima metà 
di settembre. Itinerario: Livor-
no-Pisa-Viareggio-Cave di Car­
rara e giro turistico delle Alpi 
Apuane-Certosa di Pavla-Cremo-
na-Bergamo e il lago d'Iseo-
Lecco e le Grigne-Val Malenco-
Comò. Gite turistiche e alpihi-i|. 
stlche con centro Chiesa di Val 
Malenco. Partecipazione all'a^ 
dunata nazionale del C.A.I. a 
Como. Quota ridotta. ! 

Sci CÀI dell'Urbe 
Si rinnova l'invito ai soci che 

non. sono ancora in regola coi 
pagamenti di passare subito in 
Segreteria.per compiere il loro 
fondamentale dovere. 

La « Coppa del C.A.L », fissa­
ta per domenica io scorso al 
Gran Sasso, non è stata più ef-
ItttuaUi a causa delle avverse 
condizióni atmosferiche.' 

Gita sciistica alla Maiella (do. 
menica 10 aprile).' — Un tempo 
più che invernale ha accolto i 
partecipanti. Già alla sera, a 
Campo di Giove, i primi fiocchi 
di neve fecero urevedere il tem­
po dell'indomani. 

Ed infatti, là mattina dopo, 
alle prime ore dell'alba, il cielo 
burrascoso prometteva ben po­
co di buono. Ciononostante, con 
molto entusiasmo la numerosa 
comitiva si inerpicava per la 
mulattiera di Vado de' Cocci, do­
ve una poco lieta accoglienza 
di vento e di neve tentava inu­
tilmente di smorzare gli entu­
siasmi. Invece su ancora, per 
la brusca dorsale di Serra Càr-

racina, senza soste, in un prin­
cipio di tormenta che andava 
auuientandò con un crescendo 
impressionantel 

Alla Tavola Rotonda, dove, 
secondo il programma una par­
te della comitiva aveva la sua 
mèta, fu necessario fermarsi e 
riprendere la via del ritorno per­
chè il vento e la visibilità quasi 
nulla impedivano il passaggio 
ih cresta per la vetta di Monte 
Amaro. - Un vero peccato, • che 
la neve polverosa e la marcia 
velocissima (m. 1400 di dislivello 
in quattro-- ore) .promettevano 
una^ i ta splendida e'larghe pos­
sibilità' di discese velocissime e 
di allegri campetti. 

Dopo una breve'sosta al- ri­
paro di alcune rocce per con­
sumare uno spuntino ristorato­
re, si Iniziava il ritorno- movi­
mentato e ricco di lunghissime 
scivolate, se pure un po' labo­
rioso per la neve esuberante 
da tutte le parti. 

Una corsa tra le nùvole, e poi 
giù a Campo di Giove, che nel 
frattempo aveva assunto un as­
setto completamente invernale 
e dove un provvidenziale cami­
netto rimediava ai danni della 
neve. 

Soc. Escurs. Milanesi 
Sezione Autonoma del C.A.I. - MILANO - Via Piatti, 8 

Gruppo Sciafori ^ 

V Penna Nera 
V. R.EIena, Caffi Cehtraie 

I V I I l - A i M O 
Prossime gite. — In considera: 

zione delle condizioni della ne­
ve, non è.possibile preannuncia-, 
re le gite che è nostro intendi­
mento organizzare. Preghiamo 
perciò 1 soci che hanno interesse 
ad effettuare gite sciistiche o al­
pinistiche, di accordarsi con la 
segreteria della sede. ~'̂  

Pagamento quote sociali. -^ 
E* con rincrescimento che no­
tiamo come alcuni soci, pochi 
a dire il vero, dimentichino il 
pagamento delle quote sociali; 
crediamo però • trattarsi di una 
momentanea « dimenticanza • e 
che dopo aver letto il presente 
avviso provvederanno a mettersi 
in regola. 

Saluti dal soci. — Dal I aviere Rif-
faldi lìnea da Padova; Casari Angelo 
dal rUu9:o Oazzanlga. 

C.A.Ì. Sex. deii'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Ascensioni dal Campo: Aiguille e ghiacciaio di Talefre 7.3739 

Kelaziuni di gite 
IVIonte Gemma (3 aprile). — 

Inanelliti tuie oie t) culi iiuorina 
specittit; Cile culi una ittiii.a.suca 
vuiiiia CI iraspuiia aiia sid^iuue 
ui rereiilino. naggiuuio uà a 
oupiiiu, uastì di jjiti lenza, si ini­
zia i ascensione aiie 6, segueii-
uo li leuo asciuiio uei toneiiie 
î e brecce sino aiie penuici uei 
L.uiie ueii Ouiigo ciie si attacca 
sul veisaiile uestro. 

Dopo una breve sòsta presso 
la lontana San Matiiiio, aoiaia 
ui acqua liesciiissiuia e amle­
tica, SI ripienue la santa aura-
verso il BUSCO nasso cne oria le 
penuici uei M. Ciaiimiutara 
ruoi i del bosco si giunge su­
bito al f iano di S. beiena, po­
sto tra questo monte e la vetta 
uel uemnia, auiiue a sinistra 
lapidamt'iiie si perviene aua li­
nea ai cresta superaiiuo un peti-
uio alquanto ripiuo con bosco 
cuperio aa uno spesso manto ui 
neve accumulatavi dai vento. 
Le nubi ciie sino allora avevaiiu 
imiiouita qualsiasi visuale, si 
squarciavano improvvisamente 
scoprendo un cieio di cobalto 
illuminato dal soie, che com­
pensava delia non lieve santa 
e invitava a raggiungere la vet­
ta assai prossima, ciò cne avve­
niva in pocni minuti. Di qui io 
spettacolo si abbelliva con la 
visione di una candida chio­
stra di vette cne ciiiuueva i o-
rizzonte dalia parte di terra, 
mentre il mare rimaneva osti­
natamente sepolto .^otto un al­
tro non meno grandioso e ca­
priccioso mare di nubi. 

Una lunga sosta in vetta con 
relativa colazione al sacco e pi­
solino al sole e poi di nuovo in 
tuffo nella nebbia che sommer­
geva i tìanctii della montagna 
nnò al piano. 

Nella discesa si incontrava 
qualciie dithcoltà volendo segui­
re una via diversa,' in quanto 
come è noto, lo sperone sud che 
scende dalia vetta corre lungo 
una parete di roccia alla sua si­
nistra. Rintracciata, dopo qual­
che ricerca, la selletta del Colle 
di Trevi, si puntava rapidamen­
te sul ghiaione centrale, via 
più rapiua e sicura, è dopo bre­
ve tempo si raggiungeva il fon­
do valle e quindi il paese. 

Nonostante le piccole difficol­
tà incontrate, la gita riusciva 
pienamente ed anche brillarite-
inente, perchè delle tre società 
sportive che nello stesso giorno 
avevano preso il Gemma come 
loro mèta, la comitiva del C.A.I. 
1 aggiungeva per prima la vetta 
per una strada più lunga e più 
difficile con tutti i suoi quattor­
dici partecipanti, mentre le altre 
società arrivano parecchio tem­
po dopo con inodestissime rap­
presentanze. 

Ammiratisslmi i caizoncini e 
le gambe del direttore di gita e 
dei suoi amici.. . 

Manifestazioni sociali 
Coro dei canterini della S.A.T. 
Sabato 9, i soci della sezione 

dell'Urbe hanno avuto la gra­
dita sorpresa di poter ascoltare 
nella loro sede le armoniose 
voci dei 'canterini della S.A.T. 
che di passaggio per Roma so­
no stati opportunamente invi-
vitati. 

Accolti cameratescamente dai 
soci accorsi numerosi all'inso­
lita manifestazione, essi si sono 
prodigati in gran parte del loro 
vastissimo repertorio di canzo­
ni di montagna. Graditissima la 
presenza di S. E. Lantini e del­
la sua gentile signora, al quale 
va tutto il merito della simpa­
tica Iniziativa. I soci della se­
zione, ancora entusiasti della 
serata, rinnovano ì loro sentiti 

ringraziamenti ed inviano uh 
cameratesco salutò agli amici 
canterini della S.A.T; 

"Alpini e alpin.smo" 
Il 29 corr., alle ore 21.30, nel­

l'Aula Magna del, H. Liceo Gin­
nasio « Lnnio Quirino ' Visconti », 
gentilmente concessa, a Piazza 
del Collegio Romano, il Coman­
dante della Scuola Militare di 
Alpinismo, ad iniziativa della 
Sezione dell'Urbe, terrà una 
conferenza con proiezioni, sul 
tema Alpini e alpinismo. 

Data l'importanza della con­
ferenza, sotto ogni punto di vi­
sta, s'invitano hn d'ora tutti i 
soci e simpatizzanti ad interve­
nire. I biglietti d'invito potran­
no ritirarsi in Segreteria. 

Concorso per progetto 
di rifugio aipno 

La Sezione dell'Urbe del C. 
A.I. indice un concorso fra i 
soci della Sezione, ingegneri ed 
architetti, per il progetto di un 
rifugio alpino da intitolarsi al 
Maresciallo d'Italia Rodolfo Ora­
ziani. 

Il bando di concorso che si 
riporta qui di seguito può essere 
ritirato presso la Segreteria: 

1) E' aperto il concorso per il 
progetto di un rifugio alpino da 
deaìcarsi al nome del Marescial­
lo d'Italia liodolfo Graziani. 

2) Potranno partecipare al 
concorso i soci della Sezione 
dell'Urbe del C.À.L ingegneri e 
architetti. 

3) l requisiti del rifugio do­
vranno rispondere ai seguenti 
Caratteri: 

a) Di media montagna: 
b) A utilizzazione prevalen­

temente invernale. 
e) Capacità H-16 posti in cuc­

cetta ivi compresi i due posti 
per il custode e l'aiutante. 

d) Sala da pranzo per circa 
40 persone. 

e) Dovrà inoltre comprende­
re: cucina, dispensa, deposito 
legna, gabinetti e toletta ade­
guati alla poterizialità predetta. 

f) La distribuzione degli am­
bienti dovrà essere tale che du­
rante i periodi in cui il rifugio 
riinane senza custode dovrà'es-^ 
sere possibile l'alloggio di quat­
tro persone, con accesso ai lo­
cali di servizio strettamente in­
dispensabili. 

4) Nella relazione dovrà pre­
vedersi e rendersi noto il tipo 
di struttura muraria, rivesti-
centi, infissi e copertura, che 
diano le migliori garanzie di­
funzionalità e di durata. 

5) Dovrà essere presentata la 
relazione, le piante, le sezioni, 
i prospetti principali alla scaia 
di 1x50, ed inoltre il computo 
metrico, i particolarai costrutti­
vi degli infissi e delle coperture. 
E' lasciato all'arbitrio del con­
corrente ogni altro elaborato. 

6) r progetti dovranno essere 
presentati entro le Si del gior­
no 15 maggio p. V. alla Segre; 
teria della Sezione in busta 
chiusa contrassegnata da un 
motto il quale dovrà essere ri­
petuto in altra busta chiusa con­
tenente il nome e l'indirizzo del 
concorrente. 

7) Sarà nominata una Com­
missione giudicatrice il cui giu­
dizio è inappellabile. 

8) La Commissione sceglierà 
uno o più^progetti meritevoli di 
premio. 

9) Il progetto o i progetti pre­
scelti divengono di proprietà 
della Sezione la quale ne potrà 
disporre nel modo che riterrà 
più opportuno. 

10) La Commissione giudiche­
rà tenendo presenti le migliori 
soluzioni sotto i punti di vista 
tecnico economico estetico >. 

. Accantonamento sociale 
' Siaiho lieti di portare a cono-
scienza dei soci, dei nostri ami­
ci e simpatizzanti, che l'accan­
tonamento sociale per l'anno 
XVI si effettuerà a Ceresdle Hea-
le durante il mese di agosto. 

La località Scelta, oltre essere 
rinomato centro di cure idromi­
nerali, è. anche centro, alpinisti­
co di linportanzd '.non indiffe­
rente in una zona che per ra­
gioni , di. mezzi di trasporto da 
noi è pochissimo' frequentata. 
Il paese si ' trova ad un'altitu­
dine di m. 1613 ed offre tutte le 
comodità di una ben attrezzata 
stazione-^ialpina., . 

Il prezzo completo della pen­
sione, in camere ad uno, due 
e tre letti, è di L. S5,— giorna­
liere, tutto compreso: tassa di 
soggiorno, servizio e quant'altro 
inerente, e l'albergo scelto quale 
nostra base è il « Bianchetti » 
dei Coniugi Capra. 

Ci faremo premura far cono­
scere m seguito i particolari 
accantonamento, ed .esortiamo 
fin d'ora tutti i soci a voler far 
propaganda perchè a questa no­
stra manifestazione abbia ad ar­
ridere il migliore successo. 

Attività sociaje 
L'aflività sciatoria, anche per 

l'eccezionale scarsità dell'ele­
mento primo, va volgendo or­
mai al termine; riteniamo che 
la gita organizzata alla Capan­
na Branca per le feste di Pa­
squa debba chiudere questa no­
stra attivissima stagione, alla 
perfetta riuscita della quale 
liànho contribuito con impareg­
giabile entusiasmo tutti i buoni 
semini. 

La brevità del tejhpo non ci 
ha permesso di dare resoconto 
della gita latta a Cervinia do­
menica 27 marzo in occasione 
della gara' di campionato mi­
lanese di discésa organizzata 
dalia nostra Sezione sciatori; 
a questa gita hanno partecipato 
ttuàrautaclnque soci, che però 
hanno visto smorzare un po' 
il loro entusiasmo , dal tempo 
pèrfido che li ha accolli ai piedi 
del Cervino. , 

Maggior fortuna hapno avuto 
invece i 15 soci che la domenica 
successiva hanno compiuto la 
gita al Monte Tabor: tempo 
splendido anche se la neve non 
era abbondante e perfetta. Ci 
sentiamo in dovere di ringra­
ziare Dante Cosi che ha orga­
nizzato e diretto in modo esem­
plare quest'ultima gita. 

Attività agonìstica 
Per una nostra svista, dalla 

classifica del campionato sociale 
di discesa è stato omesso il no­
me del socio Giovanni Piazza, 
classiflcatosi al 6.o posto con il 
teiupo di 1.4'1": di conseguenza 
1 classiflcati che seguono ven­
gono spostati di un posto. Chie­
diamo scusa all'interessato per 
questa . involontaria omissione. 

Speravamo proprio che a co­
ronare gli sforzi dei nostri or­
ganizzatori, al campionato so­
ciale di discesa, svoltosi abbina-
tamente al Campionato provin­
ciale milanese ed alla gara di 
terza categoria, affluisse un 
maggior numero di adesioni da 
parte dei nostri soci, invece ciò 
non è stato e ci è spiaciuto ve­
ramente. 

Domenica 10 aprile a Cervinia 
nella gara pel Trofeo Bogani, 
di discesa obbligata gigante, or­
ganizzata dallo Sci C.A.I. di 
Monza, la squadra della S.E.M. 
si,,è classificata seconda per me­
rito dei soci Banda, Belli e Piaz­
za; anche i soci Pracchi e Zola 
si sono classiflcati In modo as-
;sài onorevole. . 

Le p ross in ie g i te 
30 aprile-1° maggio. . Gita al 

Rifugio Omio. — Era stata mes. 
sa ih programma la gita scii­
stica alla Cima del Calvo, non 
ci è ancora dato conoscere le 
condizioni di neve, ma ritenia­
mo che esse non, siano tali da 
permettere tale gita, comunque 
essa- avrà luogo Ano al Rifugio 
Omiò col seguente programma 
orario: Partenza da Milano Sta­
zione Centrale ad ore 14.50, ar­
rivo a Morbegno ore 17.16, ar­
rivo ai Bagni, del Masino ore 
,19.—, arrivo al rifugio Omio 
ore 21.30. Il ritorno è previsto 
per le ore 23.20. Quota di parte­
cipazione, comprendente -11 vla-
gio in treno ed in torpedone, il 
pernottamento ed il caffè e lat­
te al mattino L. 40,— circa. 
Direttori di gita Ambrogio Ri­
sari e Gallo Giuseppe. 

15 maggio 1938. - Sagra di prL 
mavera al Lago di Alserio nel 
cuòre della Brianza. Il comitato 
organizzatore di questa manife­
stazione si sta adoperando in 
modo tale che essa riesca una 
delle più simpatiche ed attraenti 
iniziative della S.E.M. nel cam­
po turistico-escursionistico. Tut­
ti i soci, con le loro famiglie 
al completo devono intervenire, 
perchè avranno certamente mo­
do di passare una bellissima 
giornata di svago e di diverti­
mento: ballo campestre, corsa 
nei sacchi, corsa con l'uovo, 
corsa con le carriole, botte alla 
pentola, gite in barchetta e tutto 
i^uato di meglio si potrà trovare 
jaer animare la festa. La quota, 
jsalvo impreviste modificazioni, 
SI presume fin d'ora di poterla 
fissare in L. 10,— per chi vorrà 
usufruire del solo viaggio e tra­
sporto in carretta o barca, ed in 
L. 18,— per coloro che vorranno 

fare anche colazione usufruendo 
del servizi logistici predisposti 
in luogo. Verrà diramato il pro­
gramma dettagliato e sono aper­
te presso la Segreteria le iscri­
zioni • dietro versamento della 
quòta relativa. . 

Curda del monti d 'I tal ia. ' - Molti vo­
lumi di questa Interessantissima colle-
^one sono ancora in giacenza presso 
di noi; esortiamo 1 soci a volers: 
•'Ufteressare per 11 loro "smàlilnien-
to, peroliè con ciò si »mo<>J:izz«Tebbe 
del denaro d ie jMtrebbe essere impie­
gato a Hnl urgenti <d indispensabili 
per i nostri rJIugi. 

Lutti. — Battista Vaccarossa, nostro 
affezionato socio da lungtil anni. Alla 
desolata famiglia rinno-rfamo respres-
s:one'*del-nostro ' cordoglio. 

Nozze. — Il socio Qian Franco tJboI-
dl con ta gentUe signorina dott. Lidia 
Angelini. Vlvissim;. auguri. 

Nelle Seiai del n . l . 
, / , . . . — . . . . . — _ , 

La ripresa della S.O.S.A.V. 
Abbiamo a suo tempo annun­

ciato la costituzione della S.O. 
S.A.V. di Venezia in sottosezio­
ne del C.A.I. di Venezia. Da al­
lora non ebbihio più notizie del 
sodalìzio. Ora gli- amici vene­
ziani ci scrivono che i r silen­
zio sulla loro : attività è di­
peso da un guaio del quale so­
no « soddisfatissimi »., L'apertu­
ra della nuova sede in locali 
centralissimi (a due passi da 
Piazza San Marco), se pur non 
ancora completati nell'arreda­
mento e rorganizè;azione di un 
servizio di trasporti per gli iscia-
tori con automezzi comodissi­
mi, veloci e (ciò che più con­
ta) a prezzi incredibilmente bas­
si, ha procurato una tal folla 
di adesioni alla S.O.S.A.V. che 
per curare il buon andamento 
di tutto, non è rimasto. ai diri­
genti neanche il tempo per... re­
spirare.. , ' 

'Da dicembre — continua'là 
lettera del- nostro corrisponden­
te — abbiamo fatto partire ogni 
domenica almeno ' un torpedo­
ne da Piazzale Roma ai sooo me­
tri di lìolle con la quota di sole 
i!5 lide: Una cuccagna! Tanto 
che spesso i torpedoni 'festivi 
sono saliti a tre, ossia iSO gi­
tanti: mèla quasi sempre Rotte, 
dove la neve si conservò ottima 
a tutto febbraio e dove c'erano 
possibilità di facili escursioni 
alla Capanna Segantini, a Pas­
so Valles, a Pàneveggio (dove il 
torpedone scendeva a prelevare 
i Sosavini) e a San Martino: 
volate lunghe le piste, nel bo­
sco o sui campi aperti con lo 
sfondo delle superbe- dolomiti­
che Pale di San Martino. Ma ab­
biamo anche variato il program­
ma con tre gite a Cortina, men­
tre gruppi di soci compivano 
escursioni a Misurina, a San 
Pellegrino, al Cevedale, al Si-
mllaun, ecc.; in febbraio'abbia-" 
mo organizzato un campionato 
sociale di fondo per i nostri 
sciatori con trenta concorrenti 
e 150 spettatori; ci vennero of­
ferti doni da Enti e ditte locali 
e, ambitissima, una grande me-
aaglta d'argento del Principe 
Umberto. 

A chiusura della stagione ab­
biamo organizzato' per San Giu­
seppe una gita alla Marmolada; 
certo ai camerati della S.E.M. 
che pure si trovavano al Fedaia 
non può essere sfuggito il movi­
mentato gruppo dei 41 Sosavini 
(tutti i posti esauriti da un mese 
e Jori non. polena aum^tare la 
capacità del suo rifugio per ac­
contentare almeno altrettanti 
Sosavini rimasti sulla laguna!), 
gruppo che si distingueva per le 
sue cantate rnontanare dirette 
da un brioso maestro, che dopo 
le S2 dovette, fare i conti con 
l'implacabile Jori, che preterire-
va la rigorosa osservanza del 
silenzio. . , 

Notati erano ancora uno dei 
capi 'còniitiva con una... barba 
itidefinibile, e uno sciatore del-
l'Abetohe che toscaneggiava 
impavido fra i veneti ed era so­
spettato di possedere una furii-
colare tascabile per avere ef­
fettuato ben quattro volte in una 
sola mattinata la discesa dai: 
crepacci del Pian dei Fiacconi », 

CAGLIARI 

nisti delle tre Provincie sarde 
sulla cima del Monte Perda Lia­
na (m. 1293) nella Barbaglia dì 
Seulo. . , 

••.'•TRIESTE 
Continuando nel suo program­

ma culturale di questa Sezione 
si sono tenute, in • questi ultimi 
tempi, due interessanti confe­
renze: il 17 marzo il generale 
Martelli, un competente delle 
discipline storico-militari, ha il­
lustrato la campagna del .'66 di 
Garibaldi nel Trentino; il 6 cor-
rentB"è stata fatta ripetere, da­
vanti a numeroso e distinto pub­
blico, la .-conferenza del dott. 
Renato ,Tlmeus sulle località 
della Carhia è del Cai-so ricor­
date dal Duce nel suo "diario di 
guerra. Tale conferenza era sta­
ta riservata una prima volta ai 
soli soci dell'Alpina. . ^ 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBAHDIA 

Il " Oirô  delle frealpi lecchesi " . 
Là vecchia « Alpina Stoppa-

ni » non molla. 
: Unica società escursionistica 

lecciiese che abbia, finora, po­
tuto mantenersi a galla (ironia 
della sorte, qualche anno fa sem­
brava destinata a sparire per 
prima!), la detentrice del pri­
mato — anno XV — di marcia 
in montagna, organizza per il 
prossimo 8 maggio il « Primo 
giro delle Preaipi lecchesi » in-̂  
vitando tutte le società aderen­
t i -a i ro . N.-D.,^lla G. L L e al 
Corpi militari o militarizzati. 

Il percorso è severo — 29' chi-
lomeiri complessivi — ma assai 
vario e pittoresco. Partendo dal­
la piazza Santa Marta, toccherà 
Rancio, Laorca, Val Calolden, 
Piani Resinelli, Val Grande, Bal-
labio Superiore e Inferiore, sen­
tiero per Mort^rohe,,, Corna Ros­
sa, Bonacina, Santuàrio di Lour­
des, Cantello, Rovinate, Germa-
nedo. Colle San Michele. 

Ce n'è a suftlcienza per ammi­
rare il magnifico panorama lec-
chese dai quattro punti cardi­
nali. 

Del Comitato -esecutivo fanno 
parte il Commissario del Fascio 
di Lecco arch. Cereghini, l'ing. 
Rusconi, fiduciario ' del Dopola­
voro, e l'avv. Pizzorno, presi­
dente della società organizza­
trice. 

Il giorno 8 maggio si svolgerà 
anche la tradizionale « Festa de­
gli alberi » al Pian Sciresa. 

La marcia si svolgerà con; qua­
lunque tempo. . , ' ' , :• 
. Il Dopolavoro Escursionisti Ró. 
mana di Milano organizza jpel 
21 corr. la prima marcia' alpi­
na dell'anno XVI per pattuglie 
maschili e femminili. La riiarii-
festazione si svolgerà nella'zo­
na del monte Rai, sopra Ganzo, 
su un percorso di' circa 12 km', 
per pattuglie maschili e di 8 
chilometri per ^quelle femminili. 
Le squadre dovranno essere 
composte di tre elementi e com­
piere la marcia in formazione 
compatta. ' Per programma ed 
iscrizioni gli interessati posso­
no rivolgersi al Dopolavoro or­
ganizzatore o presso il Dopola­
voro provinciale, di Milano! 

Il Dopolavoro Agretta indice 
per il 24 corr. una màrcia ciclo-
alpina sul percorso Milàno-prba-

Alba vi] la-Alpe del Viceré. ZA 
manifestazione è libera ai emp-
pl dopolavoristici di Milano e 
provìncia, che saranno suddivi­
s i ' in categorie per l'assegnazio­
ne dei premi, iscrizioni presso 
il -Dopolavoro stesso, via Sirtori, 
33, con quota fissa di L. 2 per-
concorrente e L. 10 ogni groppa 

L'Associazione dopoiavaristlMi 
Emanuele Filiberto ha latto svoL 
gei e Ui r-asso uel louaie le pro­
ve per la Coppa Sci-tennis Fi­
liberto. Le gare consistevano in 
una prova di - fondo -di km. 12 
con 250 m. di disliveUo ,e di una 
discesa di Jtm.-2,600 con ,450 m. 
di disliveliò. Vi hanno parteci­
pato 40 sciatori. Classifica: Fón­
do: 1. Regazzohi*B. (A.E.M.), ii» 
1.10.1; 2. Franchi G. (id.); 3. Ma­
gnani E. (Comit); 4. Bocchlolà 
D.; 5. parassi C; 6. Vigo M.; 7. 
Foini B.;'8. Asmonti R.; 9. Be-
retta M.; 10. Moldenhauer A., ed 
altri sei. Discesa: 1. Pirelli G. 
(Pirelli), 1.5 4/10; 2. Barassi a 
(id.); 3. Njcosia E. (Arca); 4. 
Nizzardo G.; 5. Milanési E.; 6.' 
Sala L.; 7. Regazzoni B.; 8. 
Franchi G.; 9. BocchiOla D.; l(j. 
Rolando H.; ed altri ottO'...Coppa 
sci-tennis E. Filiberto: 1. Dop-
Pirelli, p. 493; 2. DoP. A.E.M., 
P. 450;'3. Dop. Corniti pi. 416; 4. 
Dop. Emanuele Filiberto; 5. Dop. 
A.R.aA. J 

Al Plano dei Resinelli il 10 
corrente è stata inaugurata una 
« Casa, Alpina » per dopolavori­
sti, dedicata alla memoria di 
Enrico Schlavoni, eroicamente 
caduto in Spagna. Alla cerimo^ 
nia hanno presenziato 11 Fidu­
ciario del Gruppo « Indòmita-
Bernini K e un folto" nucleo-di 
squadristi milànèst."~^~~'~r** 

F * ù b t ) l i c a z i o n l • r i c t i V ù t e 

Panorami del Ticino pre4storiéo. • J $ 
Sottooenerl all'epoca glaciale, del dot­
tor Giacomo Gemmetti. - Edizione de** 
Vp-nlone *Tici4ièse Operai -Escuro4oJ>iSti, 
Be-Bìnzona; 1933.. ' ' - • • '--;. 
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L^aFoTo-BRENNER 
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scroNix 
TIpoAiper nev» asciutta, farinosa. 
.Tipo Bt per neve umida o recente, 
Tipo C: per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo F I per Incollare peJli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI : 
E. Barberis - MILANO. - Via Ramanliit t 

V I A T O R I 
adottate prodotti / 

FASCETTE - GHHTTE - HOllEniERE 
elastiche nel due sens i 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHlE 
Tutto tecnicamente perfetto 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! LA 

FU N IVI A D I VA LCAVA 
vi porterà In pochi minuti a 13 0 0 hi. al centrò dei magnf-
: ! ' : : ; fici campi nevosi dell'Albenza • : : . : ! 

TROfEBETE I PREZZI CONfEinENn 
E I GONSICLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFEnO 

VITALE BRAMANI 
Via Spls9 n. 8 - MILANO 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
fliscaldameflto TermosiiODe 
; Stazione di servìzio 

BilorDimenti 
, ' • 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 

l>«bbron«an> e n t o n a l u ' » ' " 

U7W numerosa comitiva di 
soci ha effettuato lo scorso mar­
zo un'escursione sui monti di 
Capoterra. Date le condizioni 
atmosferiche sfavorevoli, gli 
escursionisti hanno dovuto ri­
nunciare alla Scalata del lonta­
no « S'Alngiumannu » dirigen­
dosi invece sui vicini monti di 
S. Barbara. 

Continuando il programma 
prestabilito la Sezione ha con­
vocato il 27 marzo tutti i soci 
per un convegno sul Monte Ser-
peddi (m. 1069), montagna che 
Si può definire mèta tradizionale 
per l'inizio della primavera de­
gli alpinisti cagliaritani. SI trat­
ta d'una vera balconata sul 
Campidano da cui il gruppo nu­
meroso degli escursionisti ha 
potuto ammirare uno dei ' più 
ampi e magnifici panorami del­
la Sardegna meridionale.. 

Il 10 aprile altra gita sociale 
che ha portato i camerati ca­
gliaritani sul Monte de su Fixi 
(m. 1001) nel gruppo del Tama­
ra, presso Nuxis nel Sulcis. 

Infine per la giornata del 
C.A.I., fissata per l'ultima do­
menica di maggio. Vi sarà un'e­
scursione collettiva . degli alpi-
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